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A) STATUTI

Comune di Liscate (M)
Statuto modificato con deliberazione di Consiglio comunale
n. 40 del 29 novembre 2013

TITOLO |
ELEMENTI COSTITUTIVI

Art. 1
Principi fondamentali
1.1 Comune di Liscate & ente autonomo locale il quale ha
rappresentativitd generale secondo i principi della Costituzione
e della legge generale dello Stato.

2. L'autogoverno della comunitd si realizza con i poteri e gl
istituti di cui al presente statuto.

3. Nel rispetto delle vigenti leggi. il Comune di Liscate valuterd
ogni iniziativa fendente al rafforzamento dell’autonomia locale,
per il raggiungimento della pit ampia forma di reale federali-
smo ed equitd fiscale.

Art. 2
Finalita
1.1l Comune promuove lo sviluppo ed il progresso civile, socia-
le ed economico della propria comunitd ispirandosi ai valori ed
agli obiettivi della Costituzione.

2.1 Comune persegue la collaborazione e la cooperazione
con tutti i soggetti pubblici e privati e promuove la partecipazio-
ne dei ciftadini, delle forze sociali, economiche e sindacali alla
vita pubblica.

3. La sfera di governo del comune e costituita dall’ambito
ferritoriale.

4.1l comune promuove, favorisce ed indirizza I'aftivitd dei sog-
getti pubbilici e privati per lo sviluppo sociale, culturale ed eco-
nomico della comunitd.

Art. 3
Programmazione e forme di cooperazione
1.1l comune realizza le proprie finalitd adottando il metodo e
gli sfrumenti della programmazione.

2. Nel rispetto dei principi costituzionali e con riferimento
all'ambito delle funzioni proprie determinate dalla legge, in at-
tuazione dell’art. 128 della Costituzione e di quelle attribuite e
delegate, il comune & soggetto istituzionale equiordinato agli
altri in cui si riparte la Repubblica. Il rapporto fra il comune, la
provincia, la regione e gli alfri enti locali si ispira ai criteri della
collaborazione, cooperazione e associazionismo, nel pieno ri-
spetto delle rispettive posizioni istituzionali.

Art. 4
Territorio e sede comunale
1. Il territorio del comune si estende per km. 9,35 confinante
con i comuni di Melzo, Vignate, Settala, Comazzo e Truccazzano.

2.1l palazzo civico, sede comunale, € ubicato in Largo Europa 2.

3. Le adunanze degli organi elettivi collegiali si svolgono nelle
sede comunale. Il casi del tutto eccezionali e per particolari esi-
genze, il consiglio pud riunirsi anche in luoghi diversi dalla pro-
pria sede.

4. La modifica della sede comunale pud essere disposta dal
consiglio.

Art. 5
Albo Pretorio on-line

1. Gli obblighi di pubblicazione di atti e provvedimenti ammi-
nistrativi aventi effetfo di pubblicitd legale si intendono assolti
con la pubblicazione nel sito informatico del Comune da parte
dell'ufficio segreteria. Con tale termine si intende lo spazio infor-
matico accessibile senza formalitd, dal sito informatico istituzio-
nale del Comune di Liscate, nel quale sono pubblicati in forma
digitale i documenti relativi ad atti e provvedimenti che in base
alla normativa vigente o per regolamento devono essere resi
conoscibili a chiunque tramite la pubblicazione all’Albo.

Art. 6
Stemma e gonfalone
1.1lcomune negli afti e nel sigillo si identifica con il nome «Co-
mune di Liscate» e con lo stemma concesso con decrefo del
Presidente del Consiglio dei Ministri in data 5 dicembre 1974.
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2. Nelle cerimonie e nelle altre pubbliche ricorrenze, accom-
pagnato dal sindaco, si pud esibire il gonfalone comunale nella
foggia autorizzata con d.p.d.m.in data 5 dicembre 1974.

3.L'uso e la riproduzione di tali simboli per fini non istituzionali,
sono vietati.

4. Nell'uso del gonfalone si osservano le norme del d.p.c.m.
3 giugno 1986.
TITOLO I
ORGANI DEL COMUNE

Art. 7
Organi
1.Sono organi del comune: il consiglio, la giunta ed il sindaco.

Art. 8
Consiglio comunale
1. Il consiglio comunale esplica la propria affivitd affraverso
atti di indirizzo, atti fondamentali e atti di controllo.

2.1l consiglio esprime I'indirizzo politico-amministrativo in atti
quali risoluzioni e ordini del giorno, contenenti obiettivi, principi e
criteri informatori delle aftivita dell’ente.

3. Ove agli atti di cui al precedente comma 2 il consiglio at-
fribuisca valore di diretftiva, I'attivitd degli organi dell’ente dovra
uniformarsi ai contenuti degli atti stessi potendosene discostare
per il miglior perseguimento dell'interesse dell’'ente con ade-
guate motivazioni.

4. Indirizza altresi I'attivitd dell’ente con I'adozione di atti am-
ministrativi fondamentali di carattere normativo, programmato-
rio, organizzativo, negoziale e gestionale. Gli atti fondamentali
contengono la individuazione degli obiettivi e delle finalitd da
raggiungere, le risorse e gli strumenti dell’azione, le prescrizioni
da osservare, individuando gli elementi la cui variazione richie-
da un ulteriore infervento del consiglio.

5. Negli afti fondamentali non possono essere ricomprese de-
ferminazioni di carattere attuativo e di deftaglio e gli stessi de-
vono corrispondere alla funzione di indirizzo e di controllo per
confenuti non gid previsti in atti fondamentali e che non siano di
mera esecuzione e che non rientrano nell’ordinaria amministro-
zione di funzioni e servizi.

6. Per I'esercizio delle funzioni di controllo dell’attivitd dell’ente
il regolamento disciplinerd le modalitd di esame e contfrollo dei
consuntivi, delle relazioni della giunta e dei revisori, dei rendicon-
fi previsti in atti fondamentali, le inferrogazioni alle inferpellanze,
le indagini conoscitive che prevedano altresi I'audizione degli
organi elettivi monocratici e, previa infesa con il sindaco, del
segretario e dei funzionari responsabili dei servizi. Con apposita
deliberazione il consiglio pud procedere ad inchieste nominan-
do apposita commissione.

7. Spetta al consiglio comunale la nomina e la designazione
dei consiglieri chiomati a rappresentarlo in organismi di qualsi-
asi natura.

8. Sono inserite all’ordine del giorno le proposte di iniziativa
dei singoli consiglieri su cui il consiglio si sia pronunciato su
proposta della giunta nella prima seduta successiva alla loro
presentazione.

9.1l consiglio comunale esercita la potestd di autorganizzazio-
ne per mezzo degli istituti e secondo le modalitd determinate da
apposito regolamento.

10. Le norme relative alla composizione, all’elezione, alle cau-
se d'ineleggibilitd ed incompatibilitc dei Consiglieri sono stabili-
fe dalla Legge.

11. Qualora durante il periodo di legislatura rimanga vacante
per qualsiasi causa, anche se sopravvenuta, un posto di con-
sigliere, il seggio & afttribuito al candidato che nella medesima
lista segue immediatamente I'ultimo eletto.

12.Nel caso di sospensione di un consigliere adottata ai sensi
dell'art. 15, comma 4-bis, della legge 19 marzo 1990, n. 55, come
modificato dall’art. T della legge 18 gennaio 1992, n. 16, il con-
siglio, nella prima adunanza successiva alla nofifica del provve-
dimento di sospensione, procede alla femporanea sostituzione
affidando la supplenza per I'esercizio delle funzioni al candido-
fo della stessa lista che ha riportato, dopo gli eletti, il maggior
numero di voti. La supplenza ha termine con la cessazione della
sospensione. Qualora sopravvenga la decadenza si fa luogo al-
la surrogazione a norma di legge.
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Art. 8 bis
Decadenza dei Consiglieri comunali

1. La mancata partecipazione del consigliere a quattro sedu-
fe consecutive del Consiglio Comunale senza giustificato moti-
vo, comporta la decadenza del Consigliere secondo la seguen-
fe procedura. Verificatesi le quattro assenze, il Sindaco invita il
Consigliere a presentare, enfro 30 giorni, eventuali giustificazioni.
In caso di mancata presentazione di giustificazioni, il Consiglio
Comunale pronuncia la decadenza del Consigliere.

Art. 9
Attivita del Consiglio comunale
1. Lattivitd del Consiglio Comunale € disciplinata dal Rego-
lamento del Consiglio Comunale sulla base dei principi fissati
dalla legge e dal presente Stafuto.

2. Il Consiglio Comunale & presiedufo e convocato dal
Sindaco.

3.L'attivita del Consiglio Comunale si svolge sulla base di ordi-
ni del giorno formulati dal Sindaco e nofificati ai Consiglieri uni-
tamente alla convocazione. L'ordine del giorno contiene I'elen-
co dettagliato degli argomenti da trattare essendo escluso I'uso
di formule generiche come ad esempio «varie ed eventfuali».

4. criteri e le modalitd di convocazione del Consiglio Comu-
nale sono definiti, in conformitd alle norme di legge, dal Regola-
mento del Consiglio Comunale.

5.1l Sindaco & tenuto a riunire il consiglio quando lo richie-
dano almeno un quinto dei consiglieri assegnati enfro venti
giorni dalla richiesta inserendo all’ordine del giorno le questioni
richieste.

6. Il Sindaco ¢ fenuto a riunire il Consiglio Comunale in se-
conda convocazione qualora la prima sia andata deserta per
mancanza del numero legale come determinato al comma
successivo.

7.Per la validitd delle sedute del Consiglio Comunale di prima
convocazione € necessaria la presenza della metd dei consi-
glieri assegnati computando a tal fine anche il Sindaco.

8. Per la validita delle sedute del Consiglio Comunale di se-
conda convocazione € necessaria la presenza di almeno un
terzo dei consiglieri assegnati senza computare a tal fine anche
il Sindaco.

9.1l Consiglio delibera a maggioranza assoluta dei votanti, sal-
Vo i casiin cui € prescritfo dalla legge o dallo Statufo un quorum
qualificato.

Art. 9 bis
Programma amministrativo di mandato
e controllo del Consiglio comunale
1. Entro trenta giorni dall’elezione, il sindaco, sentita la giunta,
presenta al Consiglio Comunale le linee programmatiche relati-
ve alle azioni ed ai progetti da realizzare nel corso del mandato.
Il Consiglio discute ed approva il programma amministrativo.

2.1l programma amministrativo approvato € sottoposto a veri-
fica annuale circa il suo stato di affuazione da parte del Consi-
glio Comunale unitamente all'approvazione del confo consunti-
vo dell’esercizio precedente.

Art. 10
Commissioni
1.1l consiglio comunale pud istituire nel suo seno commissioni
permanenti, femporanee o speciali.

2.1l regolamento disciplina il loro numero, le materie di com-
petenza, il funzionamento e la loro composizione nel rispetto del
criterio proporzionale.

3.Le commissione possono invitare a partecipare ai propri lo-
vori sindaco, assessori, organismi associativi, funzionari e rappre-
senfanti di forze sociali, politiche ed economiche per I'esame di
specifici argomenti.

4. Le commissioni sono tenute a sentire il sindaco e gli asses-
sori ogni qualvolta questi lo richiedano.

4-bis. Il consiglio comunale a maggioranza assoluta dei propri
membri, pud istituire al proprio inferno commissioni di indagine
sull’attivitd dell’amministrazione. Il provvedimento che istituisce
la commissione indica in maniera specifica la materia oggetto
dell'indagine.

4-fer. Il regolamento disciplina il funzionamento e la compo-
sizione delle commissioni di cui al comma 4-bis, nel rispetto del
criterio proporzionale.

4-quater. Le commissioni di cui al comma 4-bis hanno il po-
fere di acquisire documenti e informazioni da parte degli uffici
comundali i quali sono tenuti a dar seguito alla richiesta entro il
fermine di giorni quindici.

5.La presidenza delle commissioni di cui al comma 4-bis spet-
fa ad un consigliere facente parte dell’'opposizione e candidato
a rivestire tale carica dai capigruppo di minoranza.

Art. 11
Attribuzioni delle commissioni
1. Compito principale delle commissioni permanenti & I'esa-
me preparatorio degli affi deliberativi del consiglio al fine di fa-
vorire il migliore esercizio delle funzioni dell’'organo stesso.

2. Compito delle commissioni temporanee e di quelle speciali
€ I'esame di materie relative a questioni di carattere particola o
generale individuate dal consiglio comunale.

3. Il regolamento dovrda disciplinare I'esercizio delle seguenti
atftribuzioni:

a) la nomina del presidente della commissione, prevedendo
che la presidenza delle commissioni di controllo o di ga-
ranzia spetta all’opposizione;

b) le procedure per I'esame e I'approfondimento di proposte
di deliberazioni loro assegnate dagli organi del comune;

c) forme per |'esternazione dei pareri, in ordine a quelle inizio-
five sulle quali per determinazione dell’organo competen-
te, ovvero in virtl di previsione regolamentare, sia ritenuta
opportuna la preventiva consultazione;

d) metodi, procedimenti e termini per lo svolgimento di studi,
indagini, ricerche ed elaborazioni di proposte.

Art. 12
Consiglieri
1. La posizione giuridica e lo status dei consiglieri sono rego-
lati dalla legge; essi rappresentano I'intera comunitd alla quale
costantemente rispondono.

2.1 consiglieri entrano in carica all’atto della proclamazione
dei risultati elettorali a cui provvede, il responsabile di seggio se-
condo le norme di legge ovvero, in caso di surrogazione, Nnon
appena adottata dal consiglio la relativa deliberazione.

3.E' consigliere anziano colui che ha ottenuto la maggior cifra
individuale costituita dalla cifra di lista aumentata dai voti di pre-
ferenza, con esclusione del Sindaco neoeletto e dei candidati
alla carica di Sindaco, proclamati consiglieri ai sensi dell’art. 7,
comma 7 della legge 25 marzo 1994, n. 81.

(icommi 4 e 5 sono abrogati)

Art. 13
Diritti e doveri dei consiglieri
1.Le modalitd e le forme di esercizio del diritto di iniziativa e di
controllo del consiglio comunale, previsti della legge. sono disci-
plinati dal regolamento.

2. Lesame delle proposte di deliberazioni e degli emendo-
menti, che incidono in modo sostanziale sulle stesse, & subor-
dinato all’'acquisto dei pareri previsti dalla legge, in osservanza
del principio del «giusto procedimenton.

3. Ai sensi del presente statuto si infende per «giusto procedi-
mento» quello per cui I'emanazione del provvedimento sia su-
bordinata alla preventiva istruttoria corredata dai pareri tecnici,
contabili e di legittimitd ed alla successiva comunicazione alla
giunta e ai capigruppo consiliari.

4. Ciascun consigliere & tenuto ad eleggere un domicilio nel
ferritorio comunale.

5. Per assicurare la massima frasparenza, ogni consigliere de-
ve comunicare, secondo le modalitd stabilite nel regolamento,
per ciascun anno di mandato, i redditi posseduti.

6.0gni consigliere, secondo le procedure stabilite dal Regola-
mento, ha diritto di:

a) formulare interrogazioni, interpellanze, presentare mozioni,
nonché proposte su tutte le questioni di competenza del
consiglio comunale;

b) oftenere informazioni e copie di atti e documenti utili all’e-
spletamento del proprio mandato senza che possa essere
opposto il segreto d'ufficio;

c) far constare nel verbale del suo voto e dei motivi del me-
desimo con la possibilitd di chiedere eventuali rettifiche
secondo le modalitd del regolamento;

d) formulare inferrogazioni ed istanze di sindacato ispettivo.
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1. Le inferrogazioni e le istanze di cui alla lettera d) devono es-
sere presentate al protocollo generale del comune per iscritto e
sotftoscritte dal richiedente. Il Sindaco o I'assessore competente
da esso delegato rispondono, per iscritto, entro trenta giorni.

2.1l consigliere comunale & fenuto al segreto d'ufficio nei casi
specificatamente determinati dalla Legge o dal Regolamento.

3. (comma abrogato)
4. (comma abrogafto)

5. Nella seduta immediatamente successiva alle elezioni, il
consiglio, prima di deliberare su qualsiasi altro oggetto, deve
esaminare la condizione degli eletti e dichiarare le eventuali
ineleggibilitd o incompatibilitd, provvedendo alle sostituzioni. La
surrogazione avviene, previa convalida, subito dopo la declara-
toria di ineleggibilitd o incompatibilitd anche se tale argomento
non fosse iscritto all’ordine del giorno.

6. (comma abrogato)
7.(comma abrogato)

Art. 14
Gruppi consiliari

1. | consiglieri possono costituirsi in gruppi, secondo quanto
previsto nel regolamento e ne danno comunicazione al segre-
tario comunale. Qualora non si eserciti tale facoltd o nelle more
della designazione, i capigruppo sono individuati nei consiglieri,
non comprendenti la giunta, che abbiano riportato il maggior
numero di voti per ogni lista.

2. Il regolamento pud prevedere la conferenza dei capigrup-
po e le relative atftribuzioni.

Art. 15 Giunta comunale
1.La Giunta collabora con il Sindaco nell’amministrazione del
Comune.

2.Impronta la propria attivitd ai principi della collegialitd, della
frasparenza, della efficienza ed a criteri di economicitd.

3. Adotta tutti gli afti concreti, idonei al raggiungimento degli
obiettivi e delle finalitd dell’ente nel quadro degli indirizzi gene-
rali ed in attuazione degli atfti fondamentali approvati dal consi-
glio comunale.

4. Esamina collegialmente gli argomenti da proporre al con-
siglio comunale.

5. La giunta comunale compie tutti gli atti che non siano ri-
servati dalla legge al consiglio e che non rientrino nella sfera di
competenze previste dalle leggi, dallo statuto o dai regolamen-
fi, del sindaco o del segretario comunale o dei responsabili di
servizio. Compete altresi alla giunta I'adozione dei regolamen-
fi sull’'ordinamento degli uffici e dei servizi nel rispetto di quan-
fo stabilito dal presente statuto e dai criteri generali fissati dal
consiglio.

Art. 16
Elezione e prerogative
1.1l sindaco nomina i componenti della giunta, fra cui un vice-
sindaco e ne dd comunicazione al consiglio nella prima seduta
successiva alla elezione.

2. Le cause di ineleggibilitd ed incompatibilitd, la posizione
giuridica, lo status dei componenti e gli istituti della decadenza
e della revoca sono disciplinati dalla legge.

3.1 fratelli non possono essere confemporaneamente membri
della giunta comunale.

4. Chi haricoperto in due mandati consecutivi la carica di as-
sessore non puod essere nel mandato successivo ulteriormente
nominato assessore.

Art. 17
Composizione
1.La Giunta € composta dal Sindaco, che la presiede, e da un
numero di Assessori previsti dalla vigente normativa.

2. Potranno essere nominati Assessori tanto i componenti del
Consiglio Comunale quanto i citfadini non facenti parte del
Consiglio purché in possesso dei requisiti di candidabilitd e di
eleggibilitd alla nomina di consigliere.

3. Contestualmente all’accettazione della carica, I'assessore
non consigliere produce al sindaco una dichiarazione indivi-
duale dell'insussistenza di cause di ineleggibilitd ed incompa-
fibilitd. Il sindaco da atto di fale condizione nel documento di
nomina che sard poi presentato in consiglio.
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4. La giunta provvede nella sua prima seduta a verificate le
condizioni di eleggibilitd previste dal comma 2 dell’'assessore
non consigliere, formalizzando I'avvenuto positivo controllo, con
apposito atto collegiale.

5.L'assessore esterno partecipa al consiglio senza diritto di vo-
to, per illustrare argomenti concernenti la propria delega.

Art. 18
Assessori comunali - dimissioni
1. Le dimissioni dalla carica di Assessore devono essere pre-
sentate personalmente dallo stesso al Protocollo dell’Ente.

2. Le dimissioni presentate con le modalita di cui al comma 1
sono irrevocabili ed immediatamente efficaci.

3. Il sindaco dd comunicazione al consiglio comunale delle
dimissioni presentate da assessori e delle surroghe nella prima
seduta successiva al verificarsi dell’evento.

Art. 19
Funzionamento della Giunta
1. La giunta € convocata e presieduta dal sindaco che stabi-
lisce I'ordine del giorno, fenuto conto degli argomenti proposti
dai singoli assessori.

2.Le modalitd di convocazione e di funzionamento sono sto-
bilite dalla giunta stessa.

Art. 20
Attribuzioni
(LU'articolo 20 & abrogato)

Art. 21
Deliberazioni degli organi collegiali
1. Gli organi collegiali deliberano validamente con l'interven-
to della metd dei componenti assegnati ed a maggioranza dei
vofti favorevoli sui contrari, salvo maggioranze speciali previste
espressamente dalle leggi o dallo statuto.

2.Tutte le deliberazioni sono assunte, di regola con votazione
palese. Sono da assumere a scrutinio segreto le deliberazioni
concernenti persone, quanto venga esercitata una facoltd di-
screzionale fondata sull’apprezzamento delle qualitd soggettive
di una persona o sulla valutazione dell’azione da questi svolta.

3. Le sedute del consiglio e delle commissioni consiliari sono
pubbliche. Nel caso in cui debbano essere formulate valutazioni
e apprezzamenti su «persone» il presidente dispone la trattazio-
ne dell'argomento in «seduta privatar.

4. Listruttoria e la documentazione delle proposte di delibera-
zione, il deposito degli affi e la verbalizzazione delle sedute del
consiglio comunale, secondo le modallitd ed i termini stabiliti dal
regolamento. Il segretario comunale non parteciperd alle sedu-
te, quando si frova in uno dei casi di incompatibilita. In tal caso
in via femporanea da un componente del collegio nominato
dal presidente.

5. | verbali delle sedute sono firmati dal presidente e dal
segretario.

Art. 22
Sindaco
1.1l sindaco & I'organo responsabile dell’amministrazione del
comune.

2.1l sindaco ¢ eletto dai cittadini a suffragio universale e diref-
to secondo le disposizioni dettate dalla Legge ed & membro del
consiglio.

3. (comma abrogato)
4.1 sindaco é:

a) il capo del governo locale ed in fale veste esercita funzio-
ni di rappresentanza, di presidenza, di sovraintendenza e
di amministratore;

b) Ufficiale di governo.
5. (comma abrogato)
1. (comma abrogato)
2. (comma abrogato)



$ Regione
Lombardia -12- Bollettino Ufficiale

Serie Awvisi e Concorsi n. 7 - Mercoledi 12 febbraio 2014

Art. 22 bis
Dimissioni, impedimento, rimozione, decadenza,
sospensione o decesso del Sindaco

(L'articolo 22-bis & abrogato)

Art. 23
Attribuzioni d’amministrazione

1.1l sindaco:
a) nomina i componenti della giunta nel numero previsto dal-

la Legge.

b) designa il vicesindaco;

)

pud revocare uno o pit assessori, dandone motivata co-
municazione al consiglio;

d) sulla base degli indirizzi stabiliti dal consiglio, provvede alla

e)

f

nomina, alla designazione ed alla revoca di rappresentan-
fi del comune presso enti, aziende ed istituzioni. Le nomine
e le designazioni devono essere effettuate enfro quaran-
tacinque giorni dall'insediamento ovvero entro i fermini di
scadenza del precedente incarico;

nomina i responsabili dei servizi nel rispetto delle modalita
e dei criferi stabiliti dalle vigenti disposizioni in materia. Pud
aoffidare al Segretario Comunale la direzione di singoli Set-
tori/Aree/Servizi della struttura organizzativa dell’Ente, pre-
via definizione con proprio decreto dell’'entitd della mag-
giorazione della retfribuzione di posizione, ai sensi del CCNL
vigente.

ha la rappresentanza generale dell’ente;

9) ha la direzione unitaria ed il coordinamento dell’ attivita

h)
)

politico-amministrativa del comune;
coordina I'aftivitd dei singoli assessori;

pud sospendere I'adozione di atti specifici concernenti
I'attivitd amministrativa dei singoli assessori per sottoporli
all'esame della giunta;

impartisce direftive al segretario comunale in ordine agli
indirizzi funzionali e di vigilanza sull'infera gestione ammini-
strativa di tutti gli uffici e servizi;

ha il potere di conferire deleghe nei casi e per le funzio-
ni esplicitamente indicate dalla legge nonché di delega
parziale agli assessori delle ulteriori funzioni che gli sono
assegnate dallo Statuto;

delega la softoscrizione di particolari specifici afti non rien-
franti nelle attribuzioni delegate ad assessori al segretario
comunale;

m) il Sindaco pud affribuire agli assessori e consiglieri incarico

di svolgere attivita di istruzione e studio di determinati pro-
blemi e progetti o di curare determinate questioni nell’inte-
resse dell'amministrazione. Tali incarichi non costituiscono
delega di competenze e non abilitano allo svolgimento di
un procedimento amministrativo che si concluda con un
affo amministrativo ad efficacia esterna, né all’adozione di
atti di gestione spettanti agli organi burocratici»;

n) promuove ed assume iniziative per concludere accordi

di programma con tutti i soggetti pubblici previsti dalla
legge;

0) pud concludere accordi con i soggetti interessati al fine di

determinare il contenuto discrezionale del provvedimento
finale;

p) convoca i comizi per i referendum consultivi;
) (ex «o» - comma abolito);

N
s)
)

(ex «m - comma abolito);
(ex«s».-comma abolito)
(ex «h- comma abolito)

u) (ex «u» -comma abolito)

v)

(ex «v» - comma abolito)

w) determina gli orari di apertura al pubblico degli uffici, dei

X)
y)

servizi e degli esercizi comunali, sentita la giunta;
(ex «aa» - comma abolito);

adoftta, quale Ufficiale di governo, con atto motivato e nel
rispetto dei principi generali dell’'ordinamento giuridico,
provvedimenti contingibili ed urgenti in materia di sanita
ed igiene, edilizia e polizia locale al fine di prevenire ed
eliminare gravi pericoli che minacciano I'incolumitd dei
cittadini;

z) definisce gli obiettivi e i programmi da attuare, indica le
prioritd ed emana le conseguenti direftive generali per I'a-
zione amministrativa e per la gestione.

Art. 24
Attribuzioni di vigilanza
1.1l sindaco:

a) acquisisce diretftamente presso tutti gli uffici e servizi infor-
mazione ed atti riservati;

b) promuove direttamente o avvalendosi del segretario co-
munale, indagini e verifiche amministrative sull'intera atti-
vitd del comune;

c) compie gli afti conservativi dei diritti del comune;

d) pud disporre I'acquisizione di atti, documenti ed informa-
zioni presso le aziende speciali, le istituzioni e le societd
per azioni appartenenti all’'ente, framite i rappresentanti
legali delle stesse e ne informa il consiglio comunale;

e) collabora con il revisore dei conti del comune per definire
le modalitd di svolgimento delle sue funzioni nei confronti
delle istituzioni;

f) promuove ed assume iniziative atte ad assicurare che gli
uffici, servizi, aziende speciali, svolgano le loro attivitd se-
condo gli obiettivi indicati dal consiglio ed in coerenza
con gli indirizzi espressi dalla giunta;

9) (comma abrogafto).

Art. 25
Attribuzioni di organizzazione
1.11Sindaco:

a) stabilisce gli argomenti all’'ordine del giorno delle sedute
e dispone la convocazione del consiglio comunale e lo
presiede ai sensi del regolamento. Quando la richiesta
e formulata da un quinto dei consiglieri provvede alla
convocazione;

b) convoca e presiede la conferenza dei capigruppo consi-
liari, secondo la disciplina regolamentare;

c) esercita i poteri di polizia nelle adunanze consiliari € negli
organismi pubblici di partecipazione popolare dal sinda-
co presiedute, nei limiti previsti dalla legge;

d) propone argomenti da trattare e dispone con atto forma-
le o informale la convocazione della giunta e la presiede;

e) coordina, nelllambito della disciplina regionale sulla
base degli indirizzi impartiti dal consiglio, gli orari degli
esercizi commerciali, dei servizi pubblici, nonché gli orari
di apertura al pubblico degli uffici periferici delle ammi-
nistrazioni pubbliche, al fine di armonizzare I'esplicazio-
ne dei servizi alle esigenze complessive e generali degli
utenti;

f) riceve le inferrogazioni e le mozioni da sottoporre al
consiglio.

Art. 26
Competenze del sindaco quale ufficiale di governo
1.1l sindaco, quale ufficiale di governo, sovraintende:

a) alla tenuta dei registri di stato civile e di popolazione ed
agli adempimenti demandatigli dalle leggi in materia
eletftforale, di leva militare e di statistica;

b) al'emanazione degli atti che gli sono attribuiti dalle leggi
e dai regolamenti in materia di ordine e sicurezza pubbli-
ca, di sanitd e di igiene pubblica;

c)allo svolgimento, in materia di pubblica sicurezza e di poli-
zia giudiziaria, delle funzioni affidategli dalla legge:

d) alla vigilanza di tutto quanto possa interessare la sicurez-
za e 'ordine pubblico, informandone il Prefetto.

1.Ove il sindaco o chi ne esercita le funzioni non adempia ai
compiti di cui al precedente comma, € tenuto a rimborsare al
comune le indennitd corrisposte al commissario eventualmente
inviato dal Prefetto per I'adempimento delle funzioni stesse.

2. Nelle materie di cui al comma 1 il sindaco, previa comuni-
cazione al Prefetto, pud delegare I'esercizio delle funzioni ivi indi-
cate ad un consigliere comunale.

Art. 26 bis
Rappresentanza legale del Comune di Liscate in giudizio
1. La rappresentanza legale del Comune di Liscate anche
in giudizio spetta al Sindaco il quale pud esercitarla anche
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framite delega ad un Assessore od al Responsabile di Servizio
competente.

Art, 27
Vicesindaco
1. Contestualmente alla nomina della giunta il sindaco de-
signa un componente della stessa alla carica di vicesindaco
individuando tra i componenti che siano consiglieri comunali.

2.1l vicesindaco sostituisce il sindaco in caso d’assenza o im-
pedimento femporaneo, nonché nel caso di sospensione dell’e-
sercizio della funzione adottata ai sensi dell’art. 15, comma 4-bis,
della legge 19 marzo 1990 n. 55, come modificato dall’art. 1 del-
lalegge 18 gennaio 1992, n. 16.

3.In caso di impedimento permanente, rimozione, decaden-
za o decesso del sindaco, le funzioni di sindaco sono svolte,
fino alla elezione del nuovo consiglio del nuovo sindaco, dal
vicesindaco.

4.In caso d'assenza o di impedimento temporaneo del vice-
sindaco gli assessori esercitano le funzioni sostitutive del sinda-
co secondo l'ordine di elencazione nel provvedimento di nomi-
na. In nessun caso, comungue, I'assessore non consigliere pud
presiedere il consiglio comunale.

Art. 27-bis
Mozione di sfiducia
1. Il voto del consiglio comunale contrario ad una proposta
del sindaco o della giunta non comporta le dimissioni degli
stessi.

2.lI'sindaco e la giunta cessano dalla carica in caso d’appro-
vazione di una mozione di sfiducia votata per appello nominale
dalla maggioranza assoluta dei componenti il consiglio. La mo-
zione di sfiducia deve essere motivata e sotfoscritta da almeno
due quinti dei consiglieri assegnati e viene messa in discussio-
ne non prima di dieci giorni e non olfre frenta giorni dalla sua
presentazione. Se la mozione viene approvata, si procede allo
scioglimento del consiglio ed alla nomina di un commissario i
sensi delle leggi vigenti.

3. La mozione di sfiducia deve fare espressa menzione che
la sua approvazione con la maggioranza prevista dal comma
2, comporterd lo scioglimento del consiglio e la nomina di un
commissario ai sensi delle leggi vigenti.

4. Le firme dei consiglieri che sotffoscrivono la mozione di sfi-
ducia devono essere autenticate da uno dei soggetti di cui
all'art. 14 della legge 21 marzo 1990, n. 53.

5. La mozione di sfiducia & presentata al segretario comunale
il quale ne cura la registrazione nel protocollo generale del co-
mune nello stesso giorno di presentazione. Da tale data decorro-
no i termini di cui al comma 2.

TITOLO Il
ORGANI BUROCRATICI ED UFFICI

Caro |
Urrici

Art. 28
(abrogato)

Art. 29
Principi e criteri fondamentali di gestione

1. L attivitas gestionale dell’ente, nel rispetto del principio della
distinzione tra funzione politica di indirizzo e controllo e funzione
di gestione amministrativa, & affidata agli uffici in base agli indi-
rizzi del consiglio, in affuazione delle determinazioni di giunta e
delle direttive del sindaco, e con I'osservanza dei criteri dettati
nel presente statuto.

2. Gli uffici comunali sono ordinati da un apposito regolamen-
to adottato dalla giunta secondo criteri di responsabilitd dei co-
pi struttura, di flessibilitd e di efficacia per il raggiungimento degli
obiettivi e dei programmi stabiliti dagli organi politici.

3. L'azione e gli affi degli uffici comunali sono improntati
al rispetto dei principi di legalitd, di legittimita, di efficienza, di
economicitd, di trasparenza e di imparzialitd e sono conformi
al principio di competenza per cui al Sindaco, Consiglio e Giun-
ta, secondo le attribuzioni stabilite dalla legge e dal presente
Statuto, spettano la definizione degli obiettivi e dei programmi
da attuare nonché il controllo e la verifica della rispondenza dei
risultati della gestione, mentre ai responsabili di area, secondo
le aftribuzioni stabilite dal regolamento sull’'ordinamento degli
uffici e dei servizi, speftano la gestione tecnica, finanziaria ed
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amministrativa, compresa I'adozione di atti che impegnano
I'amministrazione verso I'esterno.

4.1l controllo di gestione & strumento normale di verifica dell’a-
zione degli uffici comunali al fine della sua conformitd ai principi
di efficienza e di economicitad.

5. | responsabili di area stabiliti dal regolamento sono nomi-
nati dal Sindaco tra i dipendenti dell’'Ente in qualifica apicale
e secondo criteri di professionalitd. Il regolamento stabilisce le
modalitd di nomina e di revoca dei responsabili di area. In as-
senza di professionalitd analoghe presenti all'interno dell’Ente,
la copertura di posti di responsabile di area dell'Ente pud av-
venire mediante confratto a tempo determinato, non superiore
alla durata del mandato del Sindaco, ai sensi dell’articolo 51
comma 5 e comma 5bis della legge 142/90.

6.1 responsabili di area dell’Ente adottano tutti gli atti che I'or-
dinamento giuridico, in particolare la legge n 142/90, il d.I. vo
n. 29/93 e la legge 241/90 e successive modificazioni, aftribui-
sce ai dirigenti. | responsabili di area dell’Ente sono pertanto re-
sponsabili della gestione e dei relativi risultati.

7. Spetfta ai responsabili di area anche I'adozione delle co-
siddefte ordinanze ordinarie ad eccezione delle ordinanze in
materia di sanitd, igiene pubblica, polizia urbana, commercio,
pubblica sicurezza e disciplina del traffico che sono di compe-
fenza del Sindaco.

8.l regolamento degli uffici e dei servizi pud prevedere che al-
cune funzioni dirigenziali siano attribuite al segretario comunale.

9. Gli afti del segretario comunale, e dei responsabili di area
dell'Ente che hanno rilevanza esterna sono pubblicati all’'albo
pretorio per quindici giorni consecutivi anche se sono efficaci
fin dal momento della loro adozione o dal momento definito dal
medesimo atto.

Art. 30
Attribuzioni gestionali
(articolo abrogato)

Art. 31
Attribuzioni consultive
(articolo abrogato)

Art. 32
Attribuzioni di sovrintendenza - direzione - coordinamento
(articolo abrogato)

Art. 33
Attribuzioni di legalita e garanzia
1. Il segretario partecipa alle sedute degli organi collegiali,
delle commissioni e degli altri organismi. Cura altresi la verbo-
lizzazione, con facoltd di delega entro i limiti previsti dalla legge.

2. Riceve dai consiglieri le richieste di trasmissione delle deli-
berazioni della giunta soggette al controllo eventuale.

3.Presiede I'ufficio comunale per le elezioni in occasione delle
consultazioni popolari e dei referendum.

4. Riceve |'atto di dimissioni del sindaco, le proposte di revoca
e la mozione di sfiducia costruttiva.

5. Cura la frasmissione degli atti deliberativi al comitato regio-
nale di controllo ed attesta, su dichiarazione del messo comu-
nale, I'avvenuta pubblicazione all’albo e I'esecutivita di provve-
dimenti ed atti dell’'ente.

Art. 34
Vicesegretario
1. Un funzionario direttivo in possesso di laurea attinente al
posto da coprire, olfre alle affribuzioni specifiche previste dal
mansionario per il posto ricoperto, pud essere incaricato dalla
giunta comunale di funzioni «wvicarie» od «ausiliarie» del segreta-
rio comunale, da assolvere unicamente in caso di assenza o di
impedimento per motivi di fatto o di diritto del titolare dell’ ufficio.

Art. 35

Principi strutturali ed organizzativi

1.LAmministrazione del comune si attua mediante una attivi-
a1 per obiettivi e deve essere informata ai seguenti principi:
a) organizzazione del lavoro non pit per singoli atti, bensi
per progetti-obiettivo e per programmi.

b) Analisi e individuazione delle produttivitd e dei carichi
funzionali di lavoro e del grado di efficacia della aftivita

svolta da ciascun elemento dell’apparato.
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c) Individuazione di responsabilitd strettamente collegata
all’'ambito di autonomia decisionale dei soggetti.

d) Superamento della separazione rigida delle competenze
nella divisione del lavoro e massima flessibilitd delle strut-
ture e del personale.

e) Il regolamento individua forme e modalitd di organizza-
zione e gestione della struttura interna.

Art. 36
Struttura
1. L'organizzazione strutturale diretta a conseguire i fini istitu-
zionali dell’ente secondo le norme del regolamento, & articolata
in uffici anche appartenenti ad aree diverse, collegati funzional-
mente al fine di conseguire gli obiettivi assegnati.

Art. 37
Personale
(articolo abrogato)

Art. 38
Relazioni sindacali
(articolo abrogato)

Art. 39
Pareri sulle proposte di deliberazioni
(articolo abrogato)

TITOLO IV
SERVIZI

Art. 40
Forme di gestione
1. L'attivitd diretta a conseguire, nell'interesse della comunita
obiettivi e scopi di rilevanza sociale, promozione dello sviluppo
economico e civile, compresa la produzione di beni, viene svol-
ta attraverso servizi pubblici che possono essere istituiti e gestiti
anche con diritto di privativa del comune, ai sensi di legge.

2. La scelta della forma di gestione per ciascun servizio deve
essere effettuata previa valutazione comparativa tra le diverse
forme di gestione previste dalla legge e dal presente statuto.

3. Per i servizi da gestire in forma imprenditoriale la compara-
zione deve avvenire fra affidamento in concessione, costituzione
di aziende, di consorzio o di societd per azioni a prevalente ca-
pitale pubblico locale.

4. Per gli altri servizi la comparazione avverrd fra la gestione in
economia, la costituzione di istituzione, I'affidamento in appalto
0 in concessione, nonché tra la forma singola o quella associo-
ta mediante convenzione, unione di comuni, ovvero consorzio.

5. Nell'organizzazione dei servizi devono essere, comunque,
assicurate idonee forme di informazione, partecipazione e tute-
la degli utenti.

Art. 41
Gestione in economia
1. Lorganizzazione e I'esercizio di servizi in economia sono di-
sciplinati da appositi regolamenti.

Art. 42
Azienda speciale
1.1l consiglio comunale, nel rispetto delle norme legislative e
statutarie, delibera gli afti costitutivi di aziende speciali per la ge-
stione dei servizi produttivi e di sviluppo economico e civile.

2. L'ordinamento ed il funzionamento delle aziende speciali
sono disciplinati dall'apposito statuto e da propri regolamenti
inferni approvati, questi ultimi, dal consiglio di amministrazione
delle aziende.

3.1l consiglio di amministrazione ed il presidente sono nomina-
fi dal consiglio comunale fuori dal proprio seno, tra coloro che
abbiano i requisiti per I'elezione a consigliere comunale e com-
provate esperienze di amministrazione.

Art. 43
Istituzione
1. Il consiglio comunale per I'esercizio dei servizi sociali, che
necessitano di particolare autonomia gestionale, costituisce isti-
tuzioni mediante apposito atto contenente il relativo regolamen-
to di disciplina dell’'organizzazione e dell’attivitd dell’istituzione e
previa redazione di apposito piano tecnico-finanziario dal quale

risultino: i costi dei servizi, le forme di finanziomento e le dotfazioni
di beni immobili e mobili, compresi i fondi liquidi.

2.1l regolamento di cui al precedente comma 1 defermina, al-
fresi la dotazione organica di personale e I'assetto organizzativo
della istituzione, le modalita di esercizio dell’autonomia gestio-
nale, I'ordinamento finanziario e contabile, le forme di vigilanza
e di verifica dei risultati gestionali.

3.1l regolamento pud prevedere il ricorso a personale assunfo
con rapporto di diritto privato, nonché a collaborazioni ad alto
contenuto di professionalitd.

4. Gli indirizzi da osservare sono approvati dal consiglio co-
munale al momento della costituzione ed aggiornati in sede
di esame del bilancio preventivo e del rendiconto consuntivo
dell’istituzione.

5. Gli organi dell'istituzione sono il consiglio di amministrazio-
ne, il presidente ed il direftore.

Art. 44
Il Consiglio di Amministrazione
1.1l consiglio di amministrazione ed il presidente dell’istituzio-
ne sono nominati dal consiglio comunale fuori dal proprio seno,
anche in rappresentanza dei soggetti interessati, fra coloro che
abbiano i requisiti per I'elezione a consigliere comunale e com-
provate esperienze di amministrazione.

2. Il regolamento disciplina il numero, gli eventuali ulteriori
requisiti specifici richiesti ai componenti, la durata in carica, la
posizione giuridica e lo status dei componenti il consiglio di am-
ministrazione, nonché le modalitd di funzionamento dell’organo.

3.1l consiglio provvede all’adozione di tutti gli atti di gestione a
carattere generale previsti dal regolamento.

Art. 45
Il Presidente
1. Il presidente rappresenta e presiede il consiglio di ammini-
strazione, vigila sull’esecuzione degli atti del consiglio ed adotta
in caso di necessitd ed urgenza provvedimenti di sua compe-
tfenza da soffoporre a ratifica nella prima seduta del consiglio di
amministrazione .

Art. 46
Il direttore
1. Il direttore dell'istituzione € nominato dalla giunta con le
modalitd previste dal regolamento.

2. Dirige tutta I'attivitd dell’istituzione, € il responsabile del per-
sonale, garantisce la funzionalitd dei servizi, adotfta i provvedi-
menti necessari ad assicurare I'attuazione degli indirizzi e delle
decisioni degli organi delle istituzioni.

Art. 47
Nomina e revoca
1. Gli amministratori delle aziende e delle istituzioni sono no-
minati dal consiglio comunale, nei tfermini di legge, sulla base di
un documento, corredato dai curricula dei candidati, che indi-
ca il programma e gli obiettivi da raggiungere.

2.1l documento proposto, sottoscritto da almeno un quinfo dei
consiglieri assegnati deve essere presentato al segretario del
comune almeno cinque giorni prima dell’adunanza.

3. Il presidente ed i singoli componenti possono essere revo-
cati, su proposta motivata del sindaco, o di un quinto dei con-
siglieri assegnati, dal consiglio comunale che provvede conte-
stfualmente alla loro sostituzione.

4. Ai suddetti amministratori & esteso I'obbligo dall’art. 13
comma 5.

Art. 48
Societda per azioni a prevalente capitale pubblico locale
1. Negli stafuti delle societd per azioni a prevalente capitale
pubblico locale devono essere previste le forme di raccordo e
collegamento fra le societd stesse ed il comune.

Art. 49
Gestione associata dei servizi e delle funzioni
1.1 comune sviluppa rapporti con gli altri comuni e la provin-
cia per promuovere e ricercare le forme associative pit appro-
priate tra quelle previste dalla legge in relazione alle attivitd, ai
servizi, alle funzioni ed agli obiettivi da raggiungere.
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TITOLOV
CONTROLLO INTERNO

Art. 50
Principi e criteri
1.1l bilancio di previsione, il conto consuntivo e gli altri docu-
menti contabili dovranno favorire una lettura per programmi ed
obiettivi affinché siano consentiti, oltre al controllo finanziario e
contabile, anche quello sulla gestione e quello relativo all’effica-
cia dell’azione del comune.

2. L'affivita di revisione potrd comportare proposte al consiglio
comunale in materia di gestione economico-finanziaria dell’'en-
fe. E' facoltd del consiglio richiedere agli organi ed agli uffici
competenti specifici pareri e proposte in ordine agli aspetti fi-
nanziari ed economici della gestione e di singoli afti fondamen-
tali, con particolare riguardo all’'organizzazione ed alla gestione
dei servizi.

3.Le norme regolamentari disciplinano gli aspetti organizzativi
e funzionali dell’'ufficio del revisore del conto e ne specificano
le aftribuzioni di controllo di impulso, di proposta e di garanzia,
con l'osservanza della legge, dei principi civilistici concernenti il
controllo delle societd per azioni e del presente statuto.

4. Nello stesso regolamento verranno individuate forme e pro-
cedure per un corretto ed equilibrato raccordo operativo-funzio-
nale tra la sfera di attivitd del revisore e quella degli organi e
degli uffici dell’ente.

Art. 51
Revisore del conto
1. Il revisore del conto, oltre a possedere i requisiti prescritti
dalle norme sull’ordinamento delle autonomie locali, deve pos-
sedere quelli di eleggibilitd fissati dalla legge per I'elezione a
consigliere comunale e non ricadere nei casi di incompatibilita
previsti dalla stessa.

2.l regolamento potrd prevedere ulteriori cause di incompao-
fibilitd, al fine di garantire la posizione di imparzialitd ed indipen-
denza. Saranno altresi disciplinate con il regolamento le modalli-
& di revoca e di decadenza, applicando, in quanto compatibili,
le norme del codice civile relative ai sindaci delle societd per
azioni.

3. Nell'esercizio delle sue funzioni, con modalitd e limiti definiti
nel regolamento, il revisore avrd diritto di accesso agli atti e do-
cumenti connnessi alla sfera delle sue competenze.

Art. 52
Tesoreria
1.1l comune ha un servizio di tesoreria che comprende:

a) la riscossione di tutte le entrate, di pertinenza comunale
versate dai debitori in base ad ordini di incasso e liste di
carico e dal concessionario del servizio di riscossione dei
fributi;

b) il pagamento delle spese ordinate mediante mandati di
pagamento nei limiti degli stanziaomenti di bilancio e dei
fondi di cassa disponibili;

c) il pagamento, anche in mancanza dei relativi mandati,
delle rate di ammortamento di mutui, dei contributi pre-
videnziali ai sensi dell'art. 9 del d.I. 10 novembre 1978,
n. 702, convertito nella legge 8 gennaio 1979, n. 3.

1. | rapporti del comune con il fesoriere sono regolati dalla
legge e dal regolamento di contabilitd di cui all’art. 59, comma
1 della legge 8 giugno 1990, n. 142, nonché dalla stipulanda
convenzione.

TITOLO VI
RESPONSABILITA

Art. 53
Responsabilita verso il Comune
1. Gli amministratori ed i dipendenti comunali sono fenuti a
risarcire al comune i danni derivanti da violazioni di obblighi di
servizio.
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2. Gli amministratori ed i dipendenti predetti, per le respon-
sabilitd di cui al precedenfe comma, sono soffoposti alla giu-
risdizione della Corte dei Conti, nei modi previsti dalle leggi in
materia.

3.1l sindaco, il segretario comunale, il responsabile del servizio
che vengano a conoscenza, direffamente o in seguito a rap-
porfo cui sono fenuti gli organi inferiori, di fatti che diano luogo
a responsabilitd ai sensi del comma 1, devono farne denuncia
al Procuratore Generale della Corte dei Conti, indicando tutti gli
elementi raccolti per I'accertamento della responsabilitd e la
determinazione dei danni.

4. Se il fatfo dannoso sia imputabile al segretario comunale
o ad un responsabile di servizio la denuncia é fatta a cura del
sindaco.

5.8Se il fatto dannoso sia imputabile ad un amministratore I'ob-
bligo di denuncia incombe al consiglio comunale e alla giunta
comunale.

6. Se il fatto dannoso sia imputabile agli organi collegiali I'ob-
bligo di denuncia incombe al revisore dei conti di cui all’art. 57
della legge 8 giugno 1990, n. 142 ed al comitato regionale di
confrollo.

7. Lobbligo di denuncia incombe, inoltre, al Ministero dell’In-
ferno, ai sensi dell’art. 25 comma 13, del d.I. 2 marzo 1989, n. 66,
convertito dalla legge 24 aprile 1989, n. 144 in caso di dolo o
colpa grave di amministratori o funzionari, qualora il Ministero
stesso non trovi giustificate le loro deduzioni alle contestazioni
per debiti fuori bilancio ritenuti non legittimi.

Art. 54
Responsabilitd verso i terzi
1. Gli amministratori ed i dipendenti comunali che, nell’'eser-
cizio delle funzioni loro conferite dalle leggi e dai regolamenti,
cagionino ad altri un danno ingiusto, sono personalmente ob-
bligati a risarcirlo.

2. Ove il comune abbia corrisposto al terzo I'ammontare del
danno cagionato dall’amministratore o dal dipendente si rivale
agendo contro questi ultimi a norma del precedente articolo.

3.E"danno ingiusto, agli effetti del comma 1, quello derivante
da ogni violazione dei diritti dei ferzi che I'amministratore o il di-
pendenti abbia commesso per dolo o per colpa grave; restano
salve le responsabilitd pit gravi previste dalle leggi vigenti.

4.La responsabilitd personale dell’amministratore o del dipen-
dente sussiste tanto se la violazione del diritto del ferzo sia cagio-
nata dal compimento di atti o di operazioni, quanto se la detfta
violazione consista nella omissione o nel ritardo ingiustificato di
operazioni al cui compimento I'amministratore o il dipendente
siano obbligati per legge o per regolamento.

5. Quando la violazione del diritto sia derivata da atti od ope-
razioni di organi collegiali del comune, sono responsabili, in soli-
do, il presidente ed i membri del collegio che hanno partecipa-
to all'atto od operazione. La responsabilitd & esclusa per coloro
che abbiano fatto constare nel verbale il proprio dissenso.

Art, 55
Responsabilita dei contabili

1. Il tesoriere ed ogni altro contabile che abbia maneggio
del danaro del comune o sia incaricato della gestione dei beni
comunali, nonché chiunque si ingerisca, senza legale autoriz-
zazione, nel maneggio del denaro del comune deve rendere il
confo della gestione ed & soggetto alla giurisdizione della Corte
dei Conti secondo le norme e le procedure previste dalle leggi
vigenti.

Art. 56
Prescrizione dell’ azione di responsabilita
1. La legge stabilisce il tempo di prescrizione dell'azione di
responsabilitd, nonché le sue caratteristiche di personalitd e di
inestensibilita agli eredi.

Art. 57
Pareri sulle proposte ed attuazione di deliberazioni
1. Il segretario comunale, il responsabile del servizio interessa-
fo ed il responsabile di ragioneria rispondono in via amministra-
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tiva e contabile dei pareri sulle proposte di deliberazione espres-
si ai sensi del presente statuto.

2.l segretario, unitamente al funzionario preposto, & responso-
bile degli atti e delle procedure attuative delle deliberazioni del
consiglio e della giunta.

TITOLO VI
ORGANIZZAZIONE TERRITORIALE E FORME ASSOCIATIVE

Caro |
ORGANIZZAZIONE TERRITORIALE

Art. 58
Organizzazione sovracomunale
1.1l consiglio comunale promuove e favorisce forme di colla-
borazione con altri enti pubblici territoriali al fine di coordinare
ed organizzare unitamente agli stessi i propri servizi tendendo al
superamento del rapporto puramente istituzionale.

Caro |l
FORME COLLABORATIVE

Art. 59
Principio di cooperazione
1. L'aftivitd dell’ente, diretta a conseguire uno o pit obiettivi di
inferesse comune con altri enti locali, si organizza avvalendosi
dei moduli e degli istituti previsti dalla legge attraverso accordi
ed intese di cooperazione.

Art. 60
Convenzioni

1.1 comune promuove la collaborazione, il coordinamento e
I'esercizio associato di funzioni, anche individuando nuove at-
fivitd di comune interesse, ovvero I'esecuzione e la gestione di
opere pubbliche, la realizzazione di iniziative e programmi spe-
ciali ed altri servizi, privilegiondo la stipulazione di apposite con-
venzioni con altri enti locali o loro enti strumentali.

2.Le convenzioni contenenti gli elementi e gli obblighi previsti
dalla legge, sono approvate dal consiglio comunale a maggio-
ranza assoluta dei componenti.

Art. 61
Consorzi

1. Il consiglio comunale in coerenza ai principi statutari, pro-
muove la costituzione del consorzio tra enti per realizzare e ge-
stire servizi rilevanti sotto il profilo economico o imprenditoriale,
ovvero per economia di scala qualora non sia conveniente l'isti-
tuzione di azienda speciale e non sia opportuno avvalersi delle
forme organizzative per i servizi stessi, previsti dall’art. 60.

2. La convenzione oltre al contenuto prescritto dal secondo
comma del precedente art. 60, deve prevedere |'obbligo di
pubblicazione degli afti fondamentali del consorzio negli albi
pretori degli enti contraenti.

3.l consiglio comunale, unitamente alla convenzione, appro-
va lo statuto del consorzio che deve disciplinare I'ordinamento
organizzativo e funzionale del nuovo ente secondo le norme pre-
viste per le aziende speciali dei comuni, in quanto compatibili.

4. 1l consorzio assume carattere polifunzionale quando si in-
tendono gestire da parte dei medesimi enti locali una pluralitd
di servizi attraverso il modulo consortile.

Art. 62
Unione dei comuni

1.In affuazione del principio di cui al precedente art. 59 e dei
principi della legge di riforma delle autonomie locali, il consiglio
comunale, ove sussistano le condizioni, costituisce, nelle forme
e con le finalitd previsti dalla legge, unioni di comuni con I'o-
bieffivo di migliorare le strufture pubbliche ed offrire servizi piu
efficienti alla collettivita.

Art. 63
Accordi di programma
1.1lcomune per la realizzazione di opere, interventi o program-
mi previsti in leggi speciali o settoriali che necessitano dell’atti-
vazione di un procedimento complesso per il coordinamento e
I'integrazione dellattivitd di piu soggetti interessati, promuove e
conclude accordi di programma.

2. L'accordo, oltre alle finalitd perseguite, deve prevedere le
forme per I'attivazione dell’eventuale arbitrato e degli interventi
surrogatori ed, in particolare:

a) deferminare i tempi e le modalitd delle attivitd preordina-
fe e necessarie alla realizzazione dell'accordo.

b) Individuare attraverso strumenti appropriati, quali il piano
finanziario, i costi, le fonti di finanziamento e le relative re-
golazioni dei rapporti fra gli enti coinvolti.

c) Assicurare il coordinamento di ogni altro connesso
adempimento.

1.1l sindaco definisce e stipula I'accordo con I'osservanza del-
le altre formalitd previste dalla legge e nel rispetto delle funzioni
attribuite con lo statuto.

TITOLO VIl
PARTECIPAZIONE POPOLARE

Art. 64
Partecipazione
1. Il comune garantisce e promuove la partecipazione dei
ciftadini all’attivita dell’ente, al fine di assicurarne il buon anda-
mento, I'imparzialitd e la trasparenza.

2. Per gli stessi fini, il comune privilegia le libere forme associa-
five e le organizzazioni di volontariato, incentivandone I'accesso
alle strutture ed ai servizi dell’ente.

3. Ai cittadini, inoltre, sono consentite forme dirette semplifica-
fe di tutela degli interessi che favoriscano il loro intervento nella
formazione degli atti.

4. 'amministrazione pud attivare forme di consultazioni, per
acquisire il parere di soggetti economici su specifici problemi.

Caro |
INIZIATIVA POLITICA E AMMINISTRATIVA

Art. 65
Interventi nel procedimento amministrativo
1.1 cittadini ed i soggetti portatori di interessi coinvolti in un
procedimento amministrativo, hanno facolta di intervenirvi, tran-
ne che per i casi espressamente esclusi dalla legge e dai rego-
lamenti comunali.

2. La rappresentanza deglli inferessi da tutelare pud avvenire
ad opera sia dei soggetti singoli che di soggetti collettivi rappre-
sentativi di inferessi superindividuali.

3.1l responsabile del procedimento, contestualmente all’inizio
dello stesso, ha obbligo di informare gli interessati mediante co-
municazione personale contenente le indicazioni previste per
legge.

4.1l regolamento stabilisce quali siano i soggetti cui le diverse
categorie di atti debbano essere inviati, nonché i dipendenti re-
sponsabili dei relativi procedimenti ovvero i meccanismi di indi-
viduazione del responsabile del procedimento.

5. Qualora sussistano particolari esigenze di celeritd o il nu-
mero dei destinatari o la indeterminatezza degli stessi la renda
particolarmente gravosa, € consentito prescindere dalla comu-
nicazione, provvedendo a mezzo di pubblicazione all’albo pre-
forio o altri mezzi, garantendo, comunqgue, alfre forme di idonea
pubblicizzazione e informazione.

6. Gli aventi diritto, entfro frenta giorni dalla comunicazione
personale o dalla pubblicazione del provvedimento, possono
presentare istanze, memorie scritte, proposte e documenti perti-
nenti all'oggetto del procedimento.

7.1l responsabile dell’istruttorio, entro venti giorni dalla ricezio-
ne delle richieste di cui al precedente comma 6, deve pronun-
ciarsi sull'accoglimento o meno e rimettere le sue conclusioni
all’'organo comunale competente all'emanazione del provvedi-
mento finale.

8. I mancato o parziale accoglimento delle richieste e delle
sollecitazioni pervenute deve essere adeguatamente motivato
nella premessa dell’atto e pud essere preceduto da confraddit-
forio orale.

9.Se l'infervento parfecipativo non concerne I'emanazione di
un provvedimento, I'amministrazione deve in ogni caso esprime-
re per iscritto, entro trenta giorni, le proprie valutazioni sullistan-
za, la petizione e la proposta.

10. I soggetti di cui al comma 1 hanno altresi diritto a pren-

dere visione di tutti gli afti del procedimento, salvo quelli che |l
regolamento sottrae all’accesso.
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11. La giunta potrd concludere accordi con i soggetti inferve-
nuti per determinare il contenuto discrezione del provvedimento.

Art. 66
Istanze
1. | cittadini elettori, le associazioni, i comitati ed i soggetti
collettivi in genere possono rivolgere al sindaco interrogazioni
con le quali si chiedono ragioni su specifici aspetti dell’ attivita
dell’'amministrazione.

2. La risposta all’inferrogazione viene fornita entro il fermine
massimo di sessanta giorni dal sindaco, o dal segretario, o dal
dipendente responsabile a seconda della natura politica o ge-
stionale dell’aspetto sollevato.

3. Le modalitd dell'interrogazione sono indicate dal regola-
mento sulla partecipazione, il quale deve prevedere i tempi, la
forma scritta o altra idonea forma di comunicazione della rispo-
sta, nonché adeguate misure di pubblicita dell'istanza.

Art. 67
Petizioni
1.Un trentesimo degli elettori pud rivolgersi, in forma collettiva,
agli organi dell’'amministrazione per sollecitarne I'intervento su
guestioni di inferesse generale o per esporre comuni necessitd.

2.1l regolamento di cui al comma 3 dell’art. 66 determina la
procedura della petizione, i tempi, le forme di pubblicitd e I'asse-
gnazione all’'organo competente, il quale procede nell'esame
e predispone le modadalitd di intervento del comune sulla que-
stione sollevata o dispone I'archiviazione qualora non ritenga
di aderire alla indicazione contenuta nella petizione. In quest’ul-
fimo caso, il provvedimento, conclusivo dell'esame da parte
dell'organo competente deve essere espressamente motivato
ed adeguatamente pubblicizzato.

3. La petizione & esaminata dall’'organo competente entro
sessanta giorni dalla presentazione.

4. Se il termine previsto al comma 3 non e rispettato, ciascun
consigliere pud sollevare la questione chiedendo ragione al sin-
daco del ritardo. Il sindaco in tal caso e tenuto a porre la petizio-
ne all’ordine dI giorno della prima seduta del consiglio.

5. La procedura si chiude in ogni caso con un provvedi-
mento espresso, di cui & garantita al soggeffo proponente la
comunicazione.

Art. 68
Proposte
1. Un ventesimo degli elettori pud avanzare proposte per
I'adozione di atti amministrativi che il sindaco trasmette entro
sessanta giorni successivi all'organo competente, corredate
dal parere dei responsabili dei servizi interessati e del segretario,
nonché dell'attestazione relativa alla copertura finanziaria.

2. L'organo competente deve sentire i proponenti dell’iniziati-
va entro dieci giorni dalla trasmissione della proposta da parte
del sindaco.

3.Tra I'amministratore comunale ed i proponenti si pud giun-
gere alla stipulazione di accordi nel perseguimento del pubbli-
co interesse al fine di deferminare il contenuto del provvedimen-
to finale per cui & stata promossa I'iniziativa popolare.

Caro |l
ASSOCIAZIONISMO E PARTECIPAZIONE

Art. 69
Principi generali
1.1l comune valorizza le autonome forme associative e di coo-
perazione dei cittadini atfraverso le forme di incentivazione pre-
viste dal successivo art. 72, I'accesso a dati di cui € in possesso
I'amministrazione e framite |'adozione di idonee forme di con-
sultazione nel procedimento di formazione degli atti generali.

2.1 relativi criteri generali vengono periodicamente stabiliti dall
consiglio comunale.

Art. 70
Associazioni
1. La giunta comunale registra, previa istanza degli interessi e
per i fini di cui al precedente art. 69, le associazioni che operano
sul ferritorio.

2. Le scelte amministrative che incidono o possono produrre
effetti sull’aftivitd delle associazioni devono essere precedute
dall’'acquisizione di pareri espressi dagli organismi collegiali del-
le stesse entro trenta giorni dalla richiesta dei soggetti interessati.
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Art. 71
Organismi di partecipazione
1.1l comune promuove e tutela le varie forme di partecipazio-
ne dei cittadini. Tutte le aggregazioni hanno i poteri di iniziativa
previsti negli articoli precedenti.

2. Lamministrazione comunale per la gestione di particolari
servizi pud promuovere la costituzione di appositi organismi, de-
terminando: finalitd da perseguire, requisiti per I'adesione, com-
posizione degli organi di direzione, modalitd di acquisizione dei
fondi e loro gestione.

3. Gli organismi previsti dal comma 2 e quelli esponenziali di
interessi circoscritti al ferriforio comunale sono sentiti nelle ma-
terie oggetto di attivitd o per inferventi mirati a porzioni di territo-
rio. Il relativo parere deve essere fornito entro trenta giorni dalla
richiesta.

Art. 72
Incentivazione
1. Alle associazioni ed agli organismi di partecipazione, pos-
sono essere erogate forme di incentivazione con apporti sia
di natura finanziaria-patrimoniale, che fecnico-professionale e
organizzativa.

Art. 73
Partecipazioni alle commissione
1. Le commissioni consiliari, su richiesta delle associazioni e
degli organismi interessati, inviano ai propri lavori i rappresen-
fanti di questi ultimi.

Caro Il
REFERENDUM — DIRITTO DI ACCESSO

Art. 74
Referendum
1. Sono previsti referendum consultivi in tutte le materie di
esclusiva competenza comunale, al fine di sollecitare mo-
nifestazioni di volontd che devono trovare sintesi nell’azione
amministrativa.

2.Non possono essere indetti referendum:
a) in materia di tributi locali e tariffe;
b) su aftivitd amministrative vincolate da leggi stabili o
regionali;
¢) su norme regolamentari inerenti:
1. elezioni, nomine, designazioni, revoche o decadenze;
2. personale comunale, delle istituzioni e delle aziende
speciali;
3.funzionamento del consiglio comunale;
4.tutela dei diritti delle minoranze etniche e religiose;
a) su normative che sono gid state oggetto di consultazione
referendaria nell’ultimo quinquennio.
1.Soggetti promotori del referendum possono essere:
a) il quindici per cento del corpo elettorale;
b) il consiglio comunale.
1.1l referendum non pud aver luogo in coincidenza con altre
operazioni di voto.

2.1l consiglio comunale fissa nel regolamento: i requisiti di am-
missibilitd, i tempi, le condizioni di accoglimento e le modalita
organizzative della consultazione.

Art. 75
Efficacia del referendum consultivo

1.Quando I'atto non sia ancora state eseguito, o si fratti di at-
fo ad esecuzione continuata, frazionata o differita, I'indicazione
del referendum consultivo ha efficacia sospensiva del provve-
dimento in relazione al quale si effetftua la consultazione, salvo
che si tratti di afti che obbligatoriomente devono essere assun-
fi entro i termini fissati dalla legge. ovvero di atti urgenti e non
dilazionabili.

2. Il referendum & valido se ha partecipato al voto almeno
un ferzo degli aventi diritfo. Il consiglio comunale ne valuta con
tempestivitd il risultato in apposita seduta ai sensi e nei modi pre-
visti dal regolamento sulla partecipazione.

3. Il regolamento prevede i poteri dei consiglieri comunali e
del comitato promotore in ordine alla discussione dei risultati.
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4. Qualora il consiglio comunale ritenga di non aderire al
parere espresso dalla popolazione sulla questione oggetto del
referendum, deve espressamente pronunciarsi con una delibe-
razione contenente ampia e soddisfacente motivazione che di-
mostri in caso di applicazione, un danno alla comunitd.

Art. 76
Comitato promotore
1.1l comitato promotore ha poteri di controllo sulle procedure
di svolgimento referendum.

2.1l comitato pud concludere accordi con I'amministrazione
sul confenufo delle norme sottoposte a referendum prima del-
la raccolta delle firme. Quando I'accordo sia stato raggiunto la
raccolta delle firme ed il conseguente referendum non hanno
luogo.

3. Il regolamento, olfre ad enucleare le categorie degli at-
fi riservati, disciplina anche i casi in cui € applicabile l'istituto
dell'accesso differito e deftfa norme di organizzazione per il rilo-
scio di copie.

Art. 78
Diritto di informazione
1.Tutti gli atti dell’amministrazione delle aziende speciali e del-
le istituzioni sono pubblici, con le limitazioni previste dall’art. 77.

2.L'ente deve, di norma, avvalersi, oltre che dei sistemi tradizio-
nali ella notificazione e della pubblicazione all’albo pretorio, an-
che dei mezzi di comunicazione ritenuti piti idonei ad assicurare
il massimo di conoscenza degli atti.

3. L'informazione deve essere esatta, tempestiva, inequivoca-
bile, completa e, per gli atti aventi una pluralitd indistinta di desti-
natari, deve avere carattere di generalita.

4. La giunta comunale adotta i provvedimenti organizzativi
inferni ritenuto idonei a dare concreta attuazione al diritto di
informazione.

5. Il regolamento sul diritto di accesso detta norme atte a
garantire I'informazione ai cittadini, nel rispetto dei principi so-
pra enunciati e disciplina la pubblicazione per gli affi previsti
dall'art. 26 legge 7 agosto 1990 n. 241.

TITOLO IX
FUNZIONE NORMATIVA

Art. 79
Statuto
1. Lo statuto contiene le norme fondamentali dell’ordinamen-
fo comunale. Ad essi devono conformarsi futti gli atti normativi
del comune.

2.E'ammessa l'iniziativa da parte di almeno un decimo di cit-
tadini per proporre modificazioni allo stato anche mediante un
progetto redafto in articoli. Si applica in tale ipotesi la disciplina
prevista per I'ammissione delle proposte di iniziativa popolare.

3. Le modificazioni soppressive, aggiuntive e sostitutive e la
abrogazione fotale o parziale dello statuto, sono deliberate dal
consiglio comunale con la procedura di cui all’art. 4, comma 3,
della legge 8 giugno 2990, n. 142.

4.La proposta di deliberazione di abrogazione totale dello sta-
futo deve essere accompagnata dalla proposta di deliberazio-
ne di un nuovo statuto in sostituzione di quello precedente.

5. Lapprovazione della deliberazione di abrogazione totale
dello statuto comporta I'approvazione del nuovo.

6. Un’iniziativa di revisione o di abrogazione, respinta dal con-
siglio comunale, non pud essere rinnovata nel corso della duro-
fain carica del consiglio stesso.

7. Lo statuto e le sue modifiche, entro quindici giorni successi-
vi alla data di esecutivitd, sono sottoposti a forme di pubblicita
che ne consentano I'effettiva conoscibilita.

Art. 80
Regolamenti
1.1l comune emana regolamenti:

a) nelle materie ad essi demandate dalla legge o dallo
statuto;

b) in tutte le altre materie di competenza comunale.
1. Nelle materie di competenza riservata dalla legge gene-
rale sugli enti locali, la potestd regolamentare viene esercitata

nel rispetto delle suddette norme generali e delle disposizioni
statutarie.

2. Nelle altre materie i regolamenti comunali sono adottati nel
rispetto delle leggi statali e regionali, tenendo conto delle altre
disposizioni regolamentari emanate dai soggetti aventi una
concorrente competenza nelle materie stesse

3. Liniziativa dei regolamenti spetta alla giunta, a ciascun
consigliere ed ai cittadini, ai sensi di quanto disposto dall’art. 68
del presente statuto.

4.Nella formazione dei regolamenti possono essere consultati
i soggetti interessati.

5.1 regolamenti devono essere comunque sottoposti a forme
di pubblicitd che ne consentano ['effettiva conoscibilitd. Essi
debbono essere accessibili a chiunque intenda consultarli.

Art. 81
Adeguamento delle fonti normative comunale a leggi
sopravvenute

1. Gli adeguamenti dello statuto e dei regolamenti debbono
essere apportati, nel rispetto dei principi dell’ordinamento co-
munale contenuti nella Costituzione, nella legge 8 giugno 1992,
n. 142, ed n alfre leggi e nello statuto stesso, entro centoventi
giorni successivi alla entrata in vigore delle nuove disposizioni.

Art. 82
Ordinanze
(articolo abrogato)

Art. 83
Norme transitorie e finali
1. Il presente stafuto entra in vigore dopo aver offemperato
agliadempimenti di legge. Da tale momento cessa I'applicazio-
ne delle norme transitorie.

2. Il consiglio approva entro un anno i regolamenti previsti
dallo statuto salvo i regolamenti di contabilitd da approvarsi nei
fermini previsti dall’art. 59 comma 1 della legge 8 giugno 1990,
n. 142. Fino all’'adozione dei suddetti regolamenti restano in vi-
gore le norme adottate dal comune secondo la precedente
legislazione che risultano compatibili con la legge e lo statuto.
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	Provincia di Monza e della Brianza 
	Avviso pubblico per l’effettuazione di un’indagine di mercato per l’affidamento del servizio di assistenza tecnica alle procedure di rendicontazione intermedie e finali al piano per l’occupazione dei disabili (Piano L.I.F.T.) - Istituzione di un elenco di

	Comune di Boffalora Sopra Ticino (MI)
	Avviso, per estratto, di gara per la vendita delle aree a destinazione industriale lotto n. 6

	Comune di Boffalora Sopra Ticino (MI)
	Avviso, per estratto, di gara per la vendita delle aree a prevalente destinazione industriale (ambito di trasformazione n. 6 del vigente PGT)

	Comune di Casasco d’Intelvi (CO) 
	Avviso di gara per la concessione del servizio di tesoreria e cassa per il periodo 1 aprile 2014 – 31 dicembre 2018 (CIG Z140DA5030)

	Comune di Lentate sul Seveso (MB)
	Bando di gara per servizio di tesoreria comunale 1 aprile 2014 - 31 dicembre 2018 (CIG 55598315AE)

	Azienda di Servizi alla Persona (ASP) Istituti Milanesi Martinitt e Stelline e Pio Albergo Trivulzio - Milano
	Avviso di vendita intero fabbricato in Milano via F. Petrarca 2 

	Azienda di Servizi alla Persona (ASP) Istituti Milanesi Martinitt e Stelline e Pio Albergo Trivulzio e Fondazione IRCCS Ca’ Granda Ospedale Maggiore Policlinico - Milano
	Avviso di vendita unico lotto composto da n. 3 u.i. in Milano viale Campania 46 




	C) CONCORSI
	Amministrazione regionale
	D.d.u.o. 31 gennaio 2014 - n. 599
	Direzione generale Salute - Ammissione con riserva al «Corso triennale di formazione specifica in medicina generale per il triennio 2013/2016» del dott. Quarta Fabio in ottemperanza all’ordinanza del Tribunale Amministrativo Regionale per la Lombardia n. 
	D.s.g.c.r. 30 gennaio 2014 - n. 28
	Esito delle selezioni riguardanti gli avvisi di mobilità esterna, riservati alle persone con disabilità di cui all’art. 1 della l. 68/99, banditi con decreto 5 dicembre 2013 n. 839




	 
	Comune di Brembate (BG)
	Bando esplorativo di mobilità volontaria, ex art. 30 d.lgs. n. 165/2011 s.m.i., per la formazione di una graduatoria, a validità triennale, di candidati idonei per l’eventuale copertura a tempo indeterminato e pieno di posti vacanti nel ruolo di agente di
	Comune di Dervio (LC)
	Selezione pubblica per soli esami per la formazione di una graduatoria da cui attingere per la copertura di posti di agente di polizia locale motociclista - categoria C

	Comune di Laino (CO)
	Estratto bando di concorso per l’assegnazione di n. 2 autorizzazioni per il servizio di autonoleggio da rimessa di autovettura con conducente

	Azienda ospedaliera Ospedale San Carlo Borromeo - Milano
	Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di n. 1 posto di dirigente delle professioni sanitarie infermieristiche, tecniche, della riabilitazione, della prevenzione e della professione di ostetrica, incarico a tempo indeterminato e a tempo 

	Azienda ospedaliera Ospedale San Carlo Borromeo - Milano
	Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di n. 1 posto di dirigente medico disciplina di pediatria a tempo indeterminato e a tempo pieno

	Azienda ospedaliera della Provincia di Pavia
	Revoca avviso pubblico, per titoli e colloquio, per il conferimento di incarico di durata quinquennale di dirigente medico di struttura complessa di radiodiagnostica - area della medicina diagnostica e dei servizi da destinare all’ospedale di Vigevano

	Azienda ospedaliera Guido Salvini - Garbagnate Milanese (MI)
	Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di n. 1 posto di dirigente medico di cardiologia - area medica e delle specialità mediche

	Azienda ospedaliera Guido Salvini - Garbagnate Milanese (MI)
	Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di n. 1 posto di dirigente medico di radiodiagnostica - area della medicina diagnostica e dei servizi

	Istituto Zooprofilattico Sperimentale della Lombardia e dell’Emilia-Romagna Bruno Ubertini - Brescia
	Avviso di concorso pubblico per titoli ed esami per il conferimento di n. 1 posto a tempo indeterminato nel profilo di dirigente veterinario da assegnare alla sezione di Parma

	Istituto Zooprofilattico Sperimentale della Lombardia e dell’Emilia Romagna Bruno Ubertini - Brescia
	Avviso di concorso pubblico per titoli ed esami per la copertura di n. 1 posto a tempo indeterminato - tempo pieno - di collaboratore professionale sanitario tecnico sanitario di laboratorio biomedico categoria D da assegnare alla struttura complessa - se




	D) ESPROPRI
	Commissioni provinciali espropri
	Commissione provinciale espropri di Mantova
	Tabella dei valori agricoli medi riferiti all’anno 2013, valevoli per l’anno 2014
	Commissione provinciale espropri di Sondrio
	Tabella dei valori agricoli medi dei terreni, riferiti all’anno 2013, valevoli per l’anno 2014

	Commissione provinciale espropri di Sondrio
	Decreto n. 01/14 - Determinazioni indennità definitiva (indennità di servitù di passaggio) per lavori di realizzazione della rete fognaria, nei comuni di Civo e Morbegno (SO)




	Province
	Provincia di Cremona
	Decreto n. 138 del 12 dicembre 2013 - S.P. CR ex S.S. n. 415 «Paullese» - Ammodernamento tratto «Crema - Spino d’Adda» - 1° lotto «Crema - Dovera» - Decreto di esproprio immobili ditta 4V
	Provincia di Cremona
	Decreto n. 139 del 12 dicembre 2013 - S.P. CR ex S.S. n. 415 «Paullese» - Ammodernamento tratto «Crema - Spino d’Adda» - 1° lotto «Crema - Dovera» - Decreto di esproprio immobili ditta 8V

	Provincia di Cremona
	Decreto n. 140 del 12 dicembre 2013 - S.P. CR ex S.S. n. 415 «Paullese» - Ammodernamento tratto «Crema - Spino d’Adda» - 1° lotto «Crema - Dovera» - Decreto di esproprio immobili ditta 11V

	Provincia di Cremona
	Decreto n. 142 del 12 dicembre 2013 - S.P. CR ex S.S. n. 415 «Paullese» - Ammodernamento tratto «Crema - Spino d’Adda» - 1° lotto «Crema - Dovera» - Decreto di esproprio immobili ditta 22V

	Provincia di Cremona
	Decreto n. 143 del 12 dicembre 2013 - S.P. CR ex S.S. n. 415 «Paullese» - Ammodernamento tratto «Crema - Spino d’Adda» - 1° lotto «Crema - Dovera» - Decreto di esproprio immobili ditta 24V

	Provincia di Cremona
	Decreto n. 144 del 12 dicembre 2013 - S.P. CR ex S.S. n. 415 «Paullese» - Ammodernamento tratto «Crema - Spino d’Adda» - 1° lotto «Crema - Dovera» - Decreto di esproprio immobili ditta 38V

	Provincia di Cremona
	Decreto n. 145 del 12 dicembre 2013 - S.P. CR ex S.S. n. 415 «Paullese» - Ammodernamento tratto «Crema - Spino d’Adda» - 1° lotto «Crema - Dovera» - Decreto di esproprio immobili ditta 42V

	Provincia di Cremona
	Decreto n. 146 del 12 dicembre 2013 - S.P. CR ex S.S. n. 415 «Paullese» - Ammodernamento tratto «Crema - Spino d’Adda» - 1° lotto «Crema - Dovera» - Decreto di esproprio immobili ditta 43V

	Provincia di Cremona
	Decreto n. 147 del 12 dicembre 2013 - S.P. CR ex S.S. n. 415 «Paullese» - Ammodernamento tratto «Crema - Spino d’Adda» - 1° lotto «Crema - Dovera» - Decreto di esproprio immobili ditta 45V

	Provincia di Cremona
	Decreto n. 148 del 12 dicembre 2013 - S.P. CR ex S.S. n. 415 «Paullese» - Ammodernamento tratto «Crema - Spino d’Adda» - 1° lotto «Crema - Dovera» - Decreto di esproprio immobili ditta 46V

	Provincia di Cremona
	Decreto n. 149 del 12 dicembre 2013 - S.P. CR ex S.S. n. 415 «Paullese» - Ammodernamento tratto «Crema - Spino d’Adda» - 1° lotto «Crema - Dovera» - Decreto di esproprio immobili ditta 03C

	Provincia di Cremona
	Decreto n. 150 del 12 dicembre 2013 - S.P. CR ex S.S. n. 415 «Paullese» - Ammodernamento tratto «Crema - Spino d’Adda» - 1° lotto «Crema - Dovera» - Decreto di esproprio immobili ditta 1B

	Provincia di Cremona
	Decreto n. 151 del 12 dicembre 2013 - S.P. CR ex S.S. n. 415 «Paullese» - Ammodernamento tratto «Crema - Spino d’Adda» - 1° lotto «Crema - Dovera» - Decreto di esproprio immobili ditta 02B

	Provincia di Cremona
	Decreto n. 152 del 12 dicembre 2013 - S.P. CR ex S.S. n. 415 «Paullese» - Ammodernamento tratto «Crema - Spino d’Adda» - 1° lotto «Crema - Dovera» - Decreto di esproprio immobili ditta 03B

	Provincia di Cremona
	Decreto n. 153 del 12 dicembre 2013 - S.P. CR ex S.S. n. 415 «Paullese» - Ammodernamento tratto «Crema - Spino d’Adda» - 1° lotto «Crema - Dovera» - Decreto di esproprio immobili ditta 06B

	Provincia di Cremona
	Decreto n. 154 del 12 dicembre 2013 - S.P. CR ex S.S. n. 415 «Paullese» - Ammodernamento tratto «Crema - Spino d’Adda» - 1° lotto «Crema - Dovera» - Decreto di esproprio immobili ditta 12B

	Provincia di Cremona
	Decreto n. 155 del 12 dicembre 2013 - S.P. CR ex S.S. n. 415 «Paullese» - Ammodernamento tratto «Crema - Spino d’Adda» - 1° lotto «Crema - Dovera» - Decreto di esproprio immobili ditta 13B

	Provincia di Cremona
	Decreto n. 156 del 12 dicembre 2013 - S.P. CR ex S.S. n. 415 «Paullese» - Ammodernamento tratto «Crema - Spino d’Adda» - 1° lotto «Crema - Dovera» - Decreto di esproprio immobili ditta 15B

	Provincia di Cremona
	Decreto n. 157 del 12 dicembre 2013 - S.P. CR ex S.S. n. 415 «Paullese» - Ammodernamento tratto «Crema - Spino d’Adda» - 1° lotto «Crema - Dovera» - Decreto di esproprio immobili ditta 25B

	Provincia di Cremona
	Decreto n. 158 del 12 dicembre 2013 - S.P. CR ex S.S. n. 415 «Paullese» - Ammodernamento tratto «Crema - Spino d’Adda» - 1° lotto «Crema - Dovera» - Decreto di esproprio immobili ditta 34B

	Provincia di Cremona
	Decreto n. 164 del 13 dicembre 2013 - S.P. CR ex S.S. n. 415 «Paullese» - Ammodernamento tratto «Crema - Spino d’Adda» - 1° lotto «Crema - Dovera» - Decreto di esproprio immobili ditta 12B

	Provincia di Cremona
	Decreto n. 166 del 17 dicembre 2013 - S.P. CR ex S.S. n. 415 «Paullese» - Ammodernamento tratto «Crema - Spino d’Adda» - 1° lotto «Crema - Dovera» - Decreto di esproprio immobili ditta 41B

	Provincia di Cremona
	decreto n. 169 del 17 dicembre 2013 - S.P. CR ex S.S. n. 415 «Paullese» - Ammodernamento tratto «Crema - Spino d’Adda» - 1° lotto «Crema - Dovera» - Decreto di esproprio immobili ditta 18V

	Provincia di Cremona
	Decreto n. 170 del 17 dicembre 2013 - S.P. CR ex S.S. n. 415 «Paullese» - Ammodernamento tratto «Crema - Spino d’Adda» - 1° lotto «Crema - Dovera» - Decreto di esproprio immobili ditta 19V

	Provincia di Cremona
	Decreto n. 171 del 17 dicembre 2013 - S.P. CR ex S.S. n. 415 «Paullese» - Ammodernamento tratto «Crema - Spino d’Adda» - 1° lotto «Crema - Dovera» - Decreto di esproprio immobili ditta 26V

	Provincia di Cremona
	Decreto n. 172 del 17 dicembre 2013 - S.P. CR ex S.S. n. 415 «Paullese» - Ammodernamento tratto «Crema - Spino d’Adda» - 1° lotto «Crema - Dovera» - Decreto di esproprio immobili ditta 30V

	Provincia di Cremona
	Decreto n. 173 del 17 dicembre 2013 - S.P. CR ex S.S. n. 415 «Paullese» - Ammodernamento tratto «Crema - Spino d’Adda» - 1° lotto «Crema - Dovera» - Decreto di esproprio immobili ditta 62V

	Provincia di Cremona
	Decreto n. 174 del 17 dicembre 2013 - S.P. CR ex S.S. n. 415 «Paullese» - Ammodernamento tratto «Crema - Spino d’Adda» - 1° lotto «Crema - Dovera» - Decreto di esproprio immobili ditta 63V

	Provincia di Cremona
	Decreto n. 176 del 18 dicembre 2013 - S.P. CR ex S.S. n. 415 «Paullese» - Ammodernamento tratto «Crema - Spino d’Adda» - S.P. CR n. 90 «Di Cassano» tangenziale sud di Pandino - Decreto di esproprio ditta 29PA

	Provincia di Pavia
	Decreto di esproprio per opere di pubblica utilità n. 651 del 28 gennaio 2014 - Ente espropriante: Provincia di Pavia. Espropriazione per pubblica utilità degli immobili necessari per lavori di costruzione della variante all’abitato di Bottarone sulla S.P

	Provincia di Pavia
	Decreto di esproprio per opere di pubblica utilità n. 652 del 28 gennaio 2014 - Ente espropriante: Provincia di Pavia. Beneficiario dell’espropriazione: Demanio dello Stato - Ramo idrico. Espropriazione per pubblica utilità degli immobili necessari per la

	Provincia di Pavia
	Decreto di esproprio per opere di pubblica utilità n. 653 del 28 gennaio 2014 - Ente espropriante: Provincia di Pavia. Espropriazione per pubblica utilità degli immobili necessari per lavori di riqualificazione stradale sulla S.P. ex S.S. n. 617 «Bronese»




	Comuni
	Comune di Bagnolo Cremasco (CR)
	Decreto di esproprio derivante da indennità provvisoria (art. 23 del d.p.r. 327/01) n. 81 del 16 dicembre 2013 (Registrato sul registro delle ordinanze) - Prot. 9712 - Espropriazione di beni immobili per la realizzazione del completamento della ciclabile 
	Comune di Oggiono (LC)
	Lavori di riqualificazione via Papa Giovanni XXIII - Deposito indennità di esproprio. Estratto ordine di pagamento




	Altri
	Ministero dello Sviluppo Economico - Roma
	Metanodotto Zimella Cervignano - Ordinanza di deposito indennità asservimento ed occupazione terreni in comune di Leno - Ditta Freretti Angela ed altri
	Tangenziale Esterna s.p.a. - Milano
	Ordine di pagamento dell’acconto dell’80% delle indennità di espropriazione n. 133 del 29 novembre 2013. Collegamento autostradale che collega l’Autostrada A4 «Milano-Brescia» ad Agrate Brianza a nord con l’Autostrada A1 «Milano-Bologna» a Melegnano a sud




	E) VARIE
	Provincia di Bergamo
	Provincia di Bergamo
	Settore Viabilità, pianificazione territoriale e trasporti - Piano di indirizzo forestale della Comunità Montana Valle Imagna - Approvazione ai sensi dell’art. 47, comma 4, della l.r. n. 31 del 5 dicembre 2008 e della d.g.p. n. 220 del 25 giugno 2012
	Provincia di Bergamo
	Settore Viabilità, pianificazione territoriale e trasporti - Piani di indirizzo forestale della Comunità Montana dei Laghi Bergamaschi (ambito territoriale delle ex Comunità Montana del Monte Bronzone e del Basso Sebino, ed ambito territoriale della ex Co

	Provincia di Bergamo 
	Settore Tutela risorse naturali – Servizio Utilizzo delle acque - Domanda di concessione presentata dalla società Licini G. s.r.l. finalizzata alla derivazione preferenziale di acque sotterranee per uso antincendio in comune di Curno (BG)

	Provincia di Bergamo 
	Settore Tutela risorse naturali – Servizio Utilizzo delle acque - Domanda di concessione di derivazione di acqua ad uso idroelettrico dal torrente Valle Borlezza presentata dalla Società EMME TEC s.r.l. per impianto situato in comune di San Pellegrino Ter

	Provincia di Bergamo
	Settore Tutela risorse naturali – Servizio Utilizzo delle acque – Domanda di variante da industriale a zootecnico della concessione per la derivazione di acque sotterranee da n. 1 pozzo in comune di Calcinate (BG) della società agricola S. Alessandro s.r.

	Provincia di Bergamo 
	Settore Tutela risorse naturali – Servizio Utilizzo delle acque - Domanda di concessione di derivazione di acqua ad uso idroelettrico dal torrente Valle di Ambriola presentata dalla società EMME TEC s.r.l. per impianto situato in comune di Algua (BG) – Im

	Comune di Arcene (BG)
	Avviso di adozione regolamento edilizio con valenza sovra-comunale

	Comune di Bagnatica (BG)
	Avviso di approvazione del regolamento edilizio comunale

	Comune di Oneta (BG)
	Decreto di declassificazione tratto di strada comunale Oneta - Plazza, vecchia mulattiera

	Comune di Pagazzano (BG)
	Avviso adozione SUAP in variante al piano di governo del territorio (PGT) piano delle regole e piano dei servizi 




	Provincia di Brescia
	Provincia di Brescia
	Area Sviluppo economico - Settore Ambiente - Ufficio Usi acque - acque minerali e termali - Istanza di concessione per la derivazione d’acqua da nuovo pozzo nel comune di Gottolengo (BS) presentata dall’azienda agricola Pianoverde di Sartorelli & Brontesi
	Provincia di Brescia
	Area Sviluppo economico - Settore Ambiente - Ufficio Usi acque - acque minerali e termali - Istanza di concessione per la derivazione d’acqua da pozzo esistente nel comune di Calvisano (BS) presentata dal signor Panelli Paolo ad uso irriguo

	Provincia di Brescia
	Area Sviluppo economico - Settore Ambiente - Ufficio Usi acque - acque minerali e termali - Concessione per la derivazione di acque sotterranee mediante pozzo ubicato nel comune di Lograto (BS) assentita al Comune di Lograto (BS) ad uso potabile

	Provincia di Brescia
	Area Sviluppo economico - Settore Ambiente - Ufficio Usi acque - acque minerali e termali - Concessione per la derivazione di acque sotterranee mediante pozzo ubicato nel comune di Desenzano del Garda (BS) assentita all’azienda agricola Armea di Podestà &

	Provincia di Brescia
	Area Sviluppo economico - Settore Ambiente - Ufficio Usi acque - acque minerali e termali - Concessione per la derivazione di acque sotterranee mediante sorgente ubicata nel comune di Tignale (BS) assentita al signor Pietro Ghidotti per conto dei signori 

	Provincia di Brescia
	Area Sviluppo economico - Settore Ambiente - Ufficio Usi acque - acque minerali e termali - Area sviluppo economico - Concessione per la derivazione di acque sotterranee mediante pozzo ubicato nel comune di Calcinato (BS) assentita alla società Metalprint

	Provincia di Brescia
	Area Sviluppo economico - Settore Ambiente - Ufficio Usi acque - acque minerali e termali - Concessione per la derivazione di acque sotterranee mediante pozzo ubicato nel comune di San Paolo (BS) assentita alla società Seccamani G.C.A. e Cattaneo Mariange

	Provincia di Brescia 
	Verifica di assoggettabilità alla valutazione di impatto ambientale (VIA) del progetto di un nuovo impianto di gestione di rifiuti ubicato in comune di Torbole Casaglia via A. Canossi 7, da autorizzarsi ai sensi dell’art. 208 del d.lgs. 3 aprile 2006 n. 1

	Provincia di Brescia
	Area Sviluppo economico - Settore Ambiente - Ufficio Usi acqua - acque minerali e termali - Istanza di permesso di ricerca di acque minerali e termali «Sassabanek» nel comune di Iseo

	Provincia di Brescia
	Area Sviluppo economico - Settore Ambiente - Ufficio Usi acque - acque minerali e termali - Concessione per la derivazione di acque sotterranee mediante pozzo ubicato nel comune di Montichiari (BS) assentita all’impresa agricola Filippini Gino Vincenzo ad

	Provincia di Brescia
	Area Sviluppo economico - Settore Ambiente - Ufficio Usi acque - acque minerali e termali - Concessione per la derivazione di acque sotterranee mediante n. 5 sorgenti ubicate nel comune di Treviso Bresciano (BS) assentita al Comune di Treviso Bresciano (B

	Provincia di Brescia
	Area Sviluppo economico - Settore Ambiente - Ufficio Usi acque - acque minerali e termali - Concessione per la derivazione di acque sotterranee mediante pozzo ubicato nel comune di Rodengo Saiano (BS) assentita alla società Franciacorta s.r.l. ad uso indu

	Provincia di Brescia
	Area Sviluppo economico - Settore Ambiente - Ufficio Usi acque – acque minerali e termali - Autorizzazione a variante non sostanziale dei parametri di concessione della centrale idroelettrica di Vincellate, in comune di Pontevico (BS) sul fiume Strone, pr

	Provincia di Brescia
	Settore Assetto territoriale, parchi, VIA, cartografia e GIS - Adozione della revisione della pianificazione provinciale (PTCP) art. 17, comma 3, l.r. n. 12/05

	Comune di Artogne (BS)
	Avviso di adozione e deposito atti relativi al piano di governo del territorio (PGT)

	Comune di Borgosatollo (BS)
	Avviso di avvio del procedimento di verifica di assoggettabilità alla valutazione ambientale strategica (VAS) della variante al vigente piano di governo del territorio (PGT)

	Comune di Marcheno (BS)
	Avviso di approvazione della variante al piano delle regole e piano dei servizi del vigente piano di governo del territorio (PGT) ai sensi della l.r. 12/2005

	Comune di Padenghe sul Garda (BS)
	Avviso di deposito degli atti relativi alla delibera di Consiglio comunale di adozione variante puntuale al piano delle regole finalizzata all’eliminazione degli incrementi volumetrici previsti sugli edifici esistenti

	Comune di Passirano (BS)
	Avviso di approvazione definitiva della variante al documento di piano del piano di governo del territorio (PGT)




	Provincia di Como
	Errata corrige - Comune di Ponte Lambro (CO)
	Progetto SUAP per il riassetto area industriale in variante al piano di governo del territorio (PGT) ex l.r. 12/2005 presentato da Rigamonti Commercio Rottami s.r.l.
	Comune di Carimate (CO)
	Avviso di approvazione definitiva e deposito degli atti costituenti il piano del governo del territorio (PGT) 

	Comune di Vertemate con Minoprio (CO)
	Avviso di avvio del procedimento di variante al piano di governo del territorio (PGT) relativa al piano delle regole ed al piano dei servizi approvato unitamente alla verifica di assoggettabilità alla VAS ai sensi della l.r. 11 marzo 2005 e s.m.i.

	Comune di Zelbio (CO)
	Avviso di approvazione definitiva e deposito degli atti costituenti il piano di governo del territorio (PGT)




	Provincia di Cremona
	Provincia di Cremona 
	Settore Agricoltura e ambiente - Domanda presentata dalla Euromisure s.a.s. di Wika Italia s.r.l. per ottenere la concessione di derivare acqua ad uso antincendio, industriale e innaffiamento aree verdi da pozzo in comune di Pieve San Giacomo
	Provincia di Cremona
	Settore Agricoltura e ambiente - Servizio Miglioramenti fondiari, acque e calamità - Rilascio del rinnovo con variante della concessione di derivazione di acqua pubblica sotterranea intestata alla signora Maffezzoni Maria - R.r n. 2/06   - Insediamento ne

	Provincia di Cremona 
	Settore Agricoltura e ambiente - Domanda presentata dalla Autodromo Internazionale s.r.l. per ottenere la concessione di derivare acqua ad uso innaffiamento aree verdi da pozzi in comune di San Martino del Lago

	Provincia di Cremona
	Settore Agricoltura e ambiente - Domanda presentata dalla Bauli s.p.a. per ottenere la concessione di derivare acqua ad uso industriale e antincendio da pozzi in comune di Romanengo

	Provincia di Cremona
	Settore Agricoltura e ambiente - Servizio Miglioramenti fondiari, acque e calamità - Rilascio del rinnovo con variante della concessione di derivazione di acqua pubblica sotterranea rilasciata dalla Regione Lombardia alla signora Bianchessi Maria - R.r. n

	Comune di Vescovato (CR)
	Avviso di approvazione definitiva e deposito degli atti costituenti il piano di governo del territorio (PGT) comunale




	Provincia di Lecco
	Comune di Casatenovo (LC)
	Avvio del procedimento per la variante al piano di governo del territorio (PGT) finalizzata all’istituzione del Parco locale di interesse sovracomunale (PLIS) «Dei Colli Briantei»
	Comune di Ello (LC)
	Avviso di deposito atti di adozione del piano di governo del territorio (PGT) ai sensi dell’art. 13 comma 4 della l.r. 11 marzo 2005 n. 12 e s.m.i.

	Comune di Lecco
	Avviso di adozione, deposito degli atti e pubblicazione del piano di governo del territorio (PGT) comunale

	Comune di Lierna (LC)
	Approvazione definitiva piano di classificazione acustica del territorio comunale ai sensi della l. n. 447/1995 e della l.r. 13/2001




	Provincia di Lodi
	Provincia di Lodi
	Dipartimento II Tutela ambientale - Baronio Eredi s.r.l., con sede legale ed insediamento produttivo in comune di Casalpusterlengo (LO), via Amendola, 1 - Procedura di verifica di assoggettabilità alla VIA relativamente al progetto di gestione dell’impian
	Provincia di Lodi
	Dipartimento II Tutela ambientale - L.A.R.C.A. s.n.c. di Fagnoni Paolo & C. con sede legale ed impianto in comune di San Martino in Strada (LO), via del Guado, 14 - Procedura di verifica di assoggettabilità alla VIA relativamente alla richiesta di rinnovo




	Provincia di Mantova
	Provincia di Mantova
	Settore Ambiente, pianificazione territoriale, autorità portuale - Servizio Acque e suolo, protezione civile - Ufficio Demanio idrico - Avviso relativo a rilascio concessioni per piccole derivazioni di acque sotterranee alle ditte: Lithopack s.r.l. - Raim
	Provincia di Mantova
	Settore Ambiente, pianificazione territoriale, autorità portuale - Servizio Acque e suolo, protezione civile - Ufficio Demanio idrico - Avviso relativo a presentazione istanza di concessione per piccola derivazione di acque sotterranee da parte della ditt

	Comune di Porto Mantovano (MN)
	Pubblicazione e deposito P.A. «AT_004 - Ottona - Subcomparto A» in variante puntuale al piano delle regole ed al piano dei servizi del piano di governo del territorio (PGT)




	Provincia di Milano
	Provincia di Milano
	Settore Risorse idriche e attività estrattive – Rilascio di concessione di piccola derivazione di acque sotterranee al Consorzio Parco Nord Milano ad uso area a verde in comune di Milano
	Provincia di Milano
	Settore Risorse idriche e attività estrattive - Rilascio di concessione di piccola derivazione di acque sotterranee al Comune di Magenta foglio 4 mappale 114 uso innaffiamento area a verde in comune di Magenta

	Provincia di Milano
	Settore Risorse idriche e attività estrattive – Avviso di domanda intesa ad ottenere la concessione di piccola derivazione di acque sotterranee presentata dalla società azienda agricola Marina in comune di Ozzero

	Provincia di Milano
	Settore Risorse idriche e attività estrattive - Avviso di domanda intesa ad ottenere la concessione di piccola derivazione di acque sotterranee presentata dalla Parrocchia di Nostra Signora della Misericordia in comune di Baranzate

	Provincia di Milano
	Settore Risorse idriche e attività estrattive - Avviso di domanda intesa ad ottenere la concessione di piccola derivazione di acque sotterranee presentata dalla società GPA Real Estate s.r.l. in comune di Milano 

	Provincia di Milano
	Settore Risorse idriche e attività estrattive - Rilascio di concessione di piccola derivazione di acque sotterranee alla società Le Fornaci s.r.l. uso pompa di calore in comune di Rosate

	Provincia di Milano
	Settore Risorse idriche e attività estrattive – Avviso di domanda intesa ad ottenere la concessione di piccola derivazione di acque sotterranee presentata dalla società Chanel s.r.l. in comune di Vittuone 

	Provincia di Milano
	Settore Risorse idriche e attività estrattive – Avviso di domanda intesa ad ottenere la concessione di piccola derivazione di acque sotterranee presentata dall’Università Cattolica del Sacro Cuore in comune di Milano

	Provincia di Milano 
	Settore Risorse idriche e attività estrattive – Avviso di domanda intesa ad ottenere la concessione di piccola derivazione di acque sotterranee presentata dalla società Acqua Chiara s.r.l. in comune di Milano 

	Provincia di Milano
	Settore Risorse idriche e attività estrattive - Rilascio di concessione di piccola derivazione di acque sotterranee alla società Cava di Cusago s.r.l. uso industriale, lavaggio strade e lavaggio automezzi in comune di Gessate

	Provincia di Milano
	Settore Risorse idriche e attività estrattive - Rilascio di concessione di piccola derivazione di acque sotterranee al Comune di Vanzago foglio 2 mappale 166 uso pompa di calore in comune di Vanzago

	Provincia di Milano
	Settore Risorse idriche e attività estrattive - Avviso di domanda intesa ad ottenere la concessione di piccola derivazione di acque sotterranee presentata dalla società Unical Calcestruzzi s.p.a. in comune di Peschiera Borromeo

	Provincia di Milano
	Settore Risorse idriche e attività estrattive - Avviso di domanda intesa ad ottenere la concessione di piccola derivazione di acque sotterranee presentata dalla società immobiliare Lombarda s.p.a. in comune di Assago

	Provincia di Milano 
	Settore Risorse idriche e attività estrattive – Avviso di domanda intesa ad ottenere la concessione di piccola derivazione di acque sotterranee presentata dalla società Idea Fimit Sgr s.p.a. in comune di Milano 

	Comune di Cernusco sul Naviglio (MI)
	Avviso di approvazione definitiva degli atti relativi alla variante n. 1 al piano di governo del territorio (PGT) volta alla programmazione urbanistica riferita al settore commerciale, ai sensi dell’art. 13 c. 11 della l.r. n. 12/2005 e s.m.i.

	Comune di Lainate (MI)
	Approvazione definitiva della classificazione acustica del territorio comunale 

	Comune di Melzo (MI)
	Avviso di adozione PII in variante al piano di governo del territorio (PGT). Proponente società Zucchero Uno s.r.l.

	Comune di Vimodrone (MI)
	Avviso di deposito atti relativi all’approvazione del piano di governo del territorio (PGT)




	Provincia di Monza e della Brianza
	Comune di Concorezzo (MB)
	Avviso di deposito deliberazione adozione di variante al piano delle regole ed al piano dei servizi del vigente piano di governo del territorio (PGT), ai sensi della l.r. 11 marzo 2005 n. 12 e s.m.i., che comporta l’applicazione del modello U1 di cui alla


	Provincia di Pavia
	Provincia di Pavia
	Divisione Agro-ambientale - Settore Tutela ambientale - U.o. Rifiuti - Decreto n. 1/2014-R - Tzimet s.p.a. - Villanova d’Ardenghi (PV) - Verifica di assoggettabilità alla VIA per la realizzazione di variante sostanziale consistente nell’inserimento di una
	Provincia di Pavia
	Settore Tutela ambientale - Concessione n. 70/2013 AP - Decreto di variante di concessione di derivazione d’acqua da un pozzo da uso industriale ad uso antincendio in comune di Santa Cristina e Bissone a favore della società Stabile s.r.l.

	Provincia di Pavia
	Divisione Sviluppo e lavoro, servizi alla persona e all’impresa - U.o. Bonifiche e compatibilità paesistico ambientale - Decreto VIA n. 1/2014 di valutazione di impatto ambientale (VIA) del progetto di modifica dell’esistente impianto di inertizzazione si

	Comune di Zavattarello (PV)
	Avviso di adozione, deposito e pubblicazione degli atti relativi al piano di governo del territorio (PGT) e relativa VAS




	Provincia di Sondrio
	Provincia di Sondrio
	Settore Pianificazione territoriale, energia e cave - Servizio Acque ed energia - Concessione alla società Esemec s.r.l. di derivazione di acqua da n. 1 pozzo in territorio del Comune di Talamona (SO), ad uso scambio termico in impianti a pompa di calore 
	Comune di Chiesa in Valmalenco (SO)
	Avviso di riadozione e deposito degli atti costituenti il piano di governo del territorio (PGT)

	Comune di Delebio (SO)
	Avviso di aggiornamento delle alienazioni e valorizzazioni degli immobili comunali, ai sensi dell’art. 58 del decreto legge n. 112/2008, convertito con modificazioni dalla legge n. 133/2008

	Comune di Prata Camportaccio (SO)
	Avviso di approvazione variante al piano di governo del territorio (PGT) ai sensi dell’art. 13 della l.r. n. 12 del 11 marzo 2005. Pista di Pratella Alta II° lotto

	Comune di Tovo di Sant’Agata (SO)
	Avviso di approvazione del piano di governo del territorio (PGT) comunale, ai sensi e per gli effetti dell’art. 13 della l.r. 12/2005




	Provincia di Varese
	Provincia di Varese
	Settore Ecologia ed energia - Concessione per derivazione d’acqua ad uso produzione forza motrice dal torrente Boesio in Comune di Brenta (VA), rilasciata al signor Micheli Sergio - Pratica n. 1458
	Provincia di Varese
	Settore Ecologia ed energia - Concessione per derivazione di 4 l/s medi annui d’acqua ad uso potabile dalla sorgente «Fontanazza», ubicata in comune di Osmate, rilasciata al comune stesso - Pratica n. 2442

	Provincia di Varese
	Settore Ecologia ed energia - Concessione per derivazione di 40 l/s medi annui d’acque sotterranee ad uso potabile dal campo pozzi «Via Piave» ubicato in comune di Arcisate, rilasciata al comune stesso - Pratica n. 2710

	Comune di Bisuschio (VA)
	Proposta di variante al piano dei servizi del piano di governo del territorio vigente (PGT). Avviso di informazione sulla decisione

	Comune di Caronno Pertusella (VA)
	Avviso di approvazione definitiva e deposito degli atti costituenti il piano di governo del territorio (PGT)




	Altri
	Brognoli Milena - Verolavecchia (BS)
	Richiesta di verifica di assoggettabilità a VIA alla Provincia di Brescia
	Gallotta s.p.a. - Sant’Angelo Lodigiano (LO)
	Richiesta di verifica di assoggettabilità a VIA alla Provincia di Lodi

	Imberti RR di Imberti Mauro - Casnigo (BG)
	Richiesta di verifica di assoggettabilità a VIA alla Provincia di Bergamo

	La Bico Due s.r.l. - Lograto (BS)
	Richiesta di verifica di assoggettabilità a VIA alla Provincia di Brescia

	Nichetti Gian Marco - Bussero (MI)
	Richiesta di verifica di assoggettabilità alla VIA alla Provincia di Milano





